
Conto corrente con la Posta Anno 84° - Numero "|1

GAZZETTA UFFICIALE
BRTE PRIMA DEL REGNO D' I TAL IA s,-suemorumo..

MENO l FESTIVISONA - Sabato, 27 marzo 1948 - ANNO XXI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO 01 CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI - TELEFON1: 50-107 -50-033-53-914

CONDIZIONI DI ABRONAMION'I'O
ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI ALLA PARTE SECONDA

Abb. annuo L. 100 Abb. annuo L. 200 Abb. annuo L. 60\ Abb. annuo L. 120Nel Regno a semestrale , so All'Estero
a semestrale » 100 Nel Regno a semestrale » so d'Wh » semestrale . 60

e Colonie a trimestrale e 25 m trimestrale a 50 e Colonie a trimestrale . 15 ro e trimestrale a SOUn fascicolo a 2 Un fascicolo a 4 Un fascicolo . 2 Un fascicolo a 6
Al solo a BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI » (sorteggio titoli, obbligazioni, oartelle)

Abbonamentoannuo. . L. 50- Abbonamentoannuo. . L.1004Nel Regno e Golonie . . . . Un fascicolo . Prezzi vari. All'Estero . . . . . . . • Un fascicolo - Prezzi vari raddoppiat.i

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La a Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso i negozl della Librerla dello

Stato in Roma, Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24);in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiala, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capoluoght
delle provincie del Regno.

Le Inserzioni nella Parte Il della « Gazzetta Ufficiale a si ricevono: in ROMA - presso l'Ufficio " Inserzioni ,, della Libreria
dello Stato - Palazzo del Ministero delle Finanze. L'Agenzia della LIbreria dello Stato in Milano (Galleria Vittorio Emanuele, 8),6 autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a manc ed accompagnati dal relativo importo.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 18 marzo 1943-XXI.

LEGGI E DECRETI Nomina di due sindaci e di un membro effettivo del Co.
mitato esecutivo del Consorzio nazionale per 11 credito8 9 4 8
agrario di migIloramento, con sede in Roma. . Pag. 1101

JtEGIO DECRETO 10 dicemo e 194¾XXI, n. 1853.
Approvazione delle nuove tabelle dei posti che le Am. DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1942-XXI.

ministrazioni dello Stato sono autorizzate a conferire, senza Dichiarazione di inefficacia delle azioni della S. A. Ver.
concorso, agli invalidi di guerra . . , . . Pag. 1090 nici Italiane Standard, con sede in Milano. Pag. 1109

1948

LEGGE 26 febbraio 1943-XXI, n. 114.

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto.
legge 23 giugno 1942-XX, n. 698, concernente nuove dispo-
sirioni in materia di maggiori utili relativi allo stato di
guerra . . . .. . . . . . . . . . Pag. 1095

RI3GIO DECRETO 21 gennaio 1948-XXI, n. 115.

Autorizzazione all'Università cattolica del Sacro Cuore
di Milano ad accettare una quota di eredità . Pag. 1097

REGIO DEORETO 25 gennaio 1943-XXI, n. 116.
Soppressione delle Fabbricerle di n. 25 Chiese in pro.

vincia di Brescia . . . . . . Pag. 1097

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 1• marzo 1943-XXI a. 117.
Accordo economico collettivo per 11 regolamento della

produzione, del collocamento e della vendita del seme del
baco da seta . . . . . . Pag. 1098

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 15 febbraio 1943-XXI.
Sostituzione di un membro del Consiglio di amministra.

zione dell'Istituto Poligrafico dello Stato . . . Pag. 1101

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 17 marzo 1943-XXI
Itevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in Hquidazione della Banca popolare cooþerativa di Cati.
gnano (Pescara) . . . . . . . . . . . . Pag. 1101

DECRETO MINISTERIALE 15 marzo 1943-XXI.
Disciplina della raccolta, dell'approvvigionamento e della

distnbuzione del semi secchi di leguminose, cereali minori
ed altri prodotti .

. . . . . . . . . . Pag. 1102

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1943-XXI.
Disciplina della raccolta, dell'approvvigionamento e della

distribuzione di alcuni prodotti ortofrutticoli conservabili.
Pag. 1105

DECRETO MINISTERIALE 17 marzo 1943-XXI
Discip11na della raccolta, dell'approvvigionamento e della

distribuzione dei prodotti ortofrutticoli freschi di pronto
consumo...............Pag.1107

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ministero delle corporozioni:
Riassunto del provvedimento P. 651 dell's marzo 1948

relativo ai prezzi praticabili dai produttori ad enti, ospe-
dali, istituti di beneficenza, ecc. . . .

.
Pag. 1111

Riassunto del provvedimento P. 656 del 13 marzo 1943
relativo ai tipi e prezzi del fiocco e dei cascami di raiorr
edifiocco .............. Pag.1111
311ntstero della guerra: Perdita di distinzioni onorifiche
diguerra..............Pag.1111

Ministero delle finanze: Media dei cambi e dei titoli.
Pag. 1119

Ispettorato per la difesa del risparnrlo e per l'esercizio del
credito:
Nomina del commissario liquidatore e dei membri del

Comitato di sorveglianza della Banca popolare cooperativa
di Catignano (Pescara) .

. . . . . . Pag. 1112
Sostituzione di due membri del Comitato di sorveglianza

della Cassa rurale « Maria SS.ma Annunziata » di Sant'A-
gata dei Goti, in liquidazione, con sede in Sant'Agata dei
Goti (Benevento) . . . . . . .

. . .
.
Pa.g. 1119



1090 27-m-1943 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 71

TEICLG E DEREI decreto, dei posti che il Governo del Re e Imperatore
è autorizzato a conferire, senza concorso, agli imivalidi

-- --
-- -- di guerra, e di aggiungere alle tabelle stesse nuove

categorie ;
REGIO DECRETO 10 dicembre 1942-XXI, n. 1853• Visto 11 R. decreto 19 aprile 1923-I, n. 850;
Approvazione delle nuove tabelle dei posti che le Am.

.

ministrazioni dello Stato sono autorizzate a conferire, senza
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;

concorso, agli invalidi di guerra. Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentita POpera nazionale invalidi di guerra;

VITTORIO EMANUELE III Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE Governo e Ministro per l'interno, d'intesa coi Ministri
RE D'ITALIA E DI ALRANIA per le finanze e per le corporazioni;

IMPERATORE D'ETIOPIA
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto l'art. 16 del R. decreto-legge 18 agosto 1942-XX, Articolo unioo.

n. 1175 ;
Visto l'art. 70 del regolamento approva¢o con Regio Le tabelle delle categorie di impiego che il Governo

decreto 29 febbraio 1920, n. 651; del Re e Imperatore è autorizzato a conferire senza con-
Ritenuta l'opportunità di aggiornare, in base agli corso agli invalidi di guerra, allegate al regolamento

ordinamenti attuali dei personali delle varie Ammini- approvato con R. decreto 29 febbraio 1920, n. 651, sono
strazioni dello Stato, le tabelle annesse al citato Regio sostituite con le seguenti tabelle:

OATEGORIA D'lMPIEGO GBßERVAZIONI
no

Ministero degli agari esteri :

1 Alunni d'ordine (gruppo C) nella Ammini-
strazione centrale.

2 Inservienti nell'Amministrazione centrale.

Ministero dell'interno :

1 Alunui d'ordine dell'Amministrazione ci-
vile.

2 Alunni d'ordine della P. S.
3 Aiutanti aggiunti dell'Amministrazione de-

gli Archivi di Stato (grado 13°, gruppo C).
4 Vice assistenti del ruolo dei servizi antin-

cendi (grado 12°, gruppo C).
5 Inservienti nell'Amministrazione civile del-

I'interno.
6 Guardie di sanità. 6-7. Previo accertamento d'idoneità ai sensi

dell'articolo 14 del Regio decreto 17 ottobre
1941-XVIII, n. 1265.

7 Agenti tecnici dell'Istituto superiore di sa-
nità.

8 Inservienti nell'Aiuministrazione degli archi-
vi di Stato.

9 Uscieri di questura.
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e¶ OATEGORIA IPIMPIEGO OßßERVAZIONI
¢o

Ministero dell'Africa Italiana:

1 Alunui d'ordine.

2 Ufficiali postali del Corpo postelegratico del-
PAfrica italiana.

8 Inservienti nell'Anuninistrazione centrale.

Ministero di Urazia e giustizia:

1 Assistenti aggiunti presso gli Archivi nota-
rili (grado 13

, gruppo C).
2 Uscieri giudiziari.
8 Inservienti presso l'Amministrazione cen-

trale.

4 Applicati nel personale delle carceri e dei ri-
formatori.

5 Useieri ed infermieri presso PAmministra-
zione carceraria.

Ministero delle finanze:

1 Alunni nel ruolo della carriera d'ordine del
Ministero e delle Intendenze di finanza.

2 Inservienti nel ruolo del personale subalterno
del 3Iinistero e delle Intendenze di finanza.

3
' Alunni nel ruolo d'ordine della Ragioneria
generale dello Stato.

4 Alunni di ragioneria delle Intendenze di fi-
nanza.

5 Alunni d'ordine nel ruolo dell'Amministra-
zione provinciale delle iniposte dirette.

6 Inservienti nel ruolo dell'Amministrazione
provinciale delle imposte dirette.

7 Alunni nel ruolo del personale sussidiario

degli Uffici del registro.
8 Alunni nel ruolo del personale sussidiario

delle Conservatorie dei registri immobiliari.
g Rollatori ed indientori del Registro.
10 luservienti negli Uflici del registro.
11 Inservienti delle Conservatorie dei registri

immobiliari.

12 Ufficiali agginnti nell'Amministrazione pro-
vinciale delle dogane e imposte di fabbricazio-

ne, specializzazione « Dogane ».
13 Ufficiali aggiunti nell'Amministrazione pre-

detta, specializzazione « Coinputisti I. F. ».
11 Commessi di dogana.
15 Inservienti Imposte di fabbricazione.
16 Alunni degli Uffici provinciali del Tesoro.
17 Inservienti Amministrazione provinciale del

catasto e dei servizi tecnici erariali.

18 Applicati tecnici nella Coltivazione dei to-

bacchi.

19 Applicati tecnici nelle Manifatture tabacchi
e nei depositi tabacchi greggi e lavorati.

Sono fatti selvi i diritti che le vigenti dispo-
sizioni conferiscono ai sottufficiali deHe Forze

armate, per le nomine al gruppo C.
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$$ CATEGORIA D'IMPIEGO OßSERVAZIONI

I

20 Applicati tecnici nelle saline nel Laboratorio
del chinino di Stato e nei Depositi sali.

21 Commessi (ruolo del personale ausiliario -

III categoria) di Monopoli di Stato.

Ministero della guerra:

1 Personale subalterno dell'Amministrazione
centrale della guerra.

Ministero della marina:

1 Alunni d'ordine. La facoltà di assumere senza concorso gli
invalidi di guerra non deve menomare i diritti

.che le leggi conferiscono ai sottufficiali della
Regia marina nella copertura di posti grado 12°

2 Inservienti presso l'Amministrazione cen-
del personale d'ordine.

trale.
3 Fanalisti.
4 Operai inservienti, magazzinieri e telefonisti

presso i Regi arsenali ed operai in genere.

Ministero dell'aeronautica :

1 Alunni d'ordine presso l'Amministrazione i La facoltà di assumere senza concorso inva-
centrale. lidi di guerra non deve menomare i diritti che

le leggi conferiscono ai sottufficiali nella co-

pertura di posti di grado 12° del personale d'or-

2 Inservienti presso PAmministrazione cen-
dine.

trale.

Ministero dell'educazione nazionale:

1 Alunni d'ordine nel ruolo dell'Amministra-
zione centrale.

2 Alunni d'ordine nel ruolo dei Regi provve-
ditori agli studi.

8 Alunni d'ordine nel ruolo delle Segreterie
universitarie.

4 Alunni d'ordine nel ruolo dei Monumenti,
musei, gallerie e scavi di antichità.

5 Alunni d'ordine nel ruolo degli Istituti di
belle arti e di musica.

O Inservienti nel ruolo dell'Amministrazione

centrale.

y Inservienti nel ruolo dei Regi provveditorati
agli studi.

8 Oustodi nel ruolo delle Biblioteche pubbliche
governative.

g Custodi nel ruolo dei Monumenti, musei, gal-
Ierie e scavi di antichità.

10 Oustodi nel ruolo dei Regi istituti di belle
arti e di musica.

11 Bidelli nel ruolo delle Regie scuole medie.
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CATEGORIA D'IMPIEGO 08ßERVAZIONI

Ministero dei lavori pubblioi :

1 Alunni d'ordine nel ruolo dell'Amministra-
zione centrale.

2 Alunni d'ordine del Corpo Reale del genio
civile.

3 Ufticiali idranlici.

4 Disegnatori del Corpo Reale del genio civile.
5 Assistenti del Corpo Reale del genio civile.
6 Marconisti del Genio civile.

7 Inservienti dell'Amministrazione centrale.

8 Inservienti del Corpo Reale del genio civile.
9 Guardiani idraulici.

Previa prova d'idoneità.

Salariati di ruolo.

Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

1 Alunni d'ordine nell'Amministrazione cen-

trale e periferica.
2 Inservienti nell'Amministrazione centrale e

periferica.
3 Preparatori e custodi dei Regi istituti di spe-

rimentazione agraria.
4 Oustodi addetti ai servizi di metereologia e

ecologia agraria.

Ministero d-elle comunicazioni :

A) Ferrovie dello Stato:

1 Alunni d'ordine degli uffici e gestioni. 1/10 dei posti di pianta.
3 Disegnatori e aiutanti disegnatori. Idem.

3 Guardasala. Idem.

4 Manovali (per funzioni d'inservienti, custo-

di, fattorini, guardacancelli, chiamatori, ecc.). 1/20 dei posti di pianta.
5 Cantonieri (per servizi accessori). Idem.

6 Operai ed aiutanti operai. Idem.

B) Ispettorato generale della motorizzazio-
ne civile e dei trasporti in concessione:

1 Personale d'ordine e d'assistenza.
2 Personale subalterno.

C) Poste e telegrafi:
1 Ufficiali• Previa idoneitA conseguita al termine di un

corso di addestramento professionale della du-
rata di sei mesi. Gli aspiranti che non siano

in possesso del prescritto titolo di studio, pos-
sono essere ammessi al corso di addestramento

2 Meccanici, elettricisti, radiotelegrafisti e ra-
dioelettricisti.

3 Titolari di ricevitorie con retribuzione fino a
L. 5000.

qualora conseguano l'idoneità in un esame di

cultura generale secondo apposito programma.
Previa prova d'idoneità per coloro che non

provengono dai corsi professionali postelegra-
fici presso le scuole di rieducazione per mino-

rati di guerra.
In sost.ituzione del titolo di studio di licenza

di scuola media inferiore è sufficiente la Ti-

cenza elementare per quegli invalidi che abbia-
no prestato effettivo e lodevole servizio nell'Am-
ministrazione postelegrafica almeno per un
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CATEGORIA D'IMPIEGO 088E liVAZION1
o

biennio conie pure è sufficiente il certificato di
idoneità del corso speciale postelegrafico con-

seguito presso le scuole di rieducazione isti-
tuite per gli invalidi stessi. I posti disponibili
sono conferiti nella loro totalitù.

4 Commessi ed assimilati.
5 Collettori e portalettere rurali con retribu- Purchè gli invalidi di guerra comprovino, me-

zione fino a L. 4000. diante certificato rilasciato dalla competente
autorità scolastica, che essi hanno compiuto il
corso elementare inferiore ovvero posseggano
istruzione equivalente. I posti disponibili sono
conferiti nella loro totalità.

D) Marina mercantile:
1 Inservienti nell'Amministrazione centrale.

E) Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici:

1 Impiegati d'ordine (grado 12°) e telefonisti 1 - 2 - 3. Salvo l'applicazione delle disposi-
del quadro speciaÌe. zioni in vigore a favore del personale interno,

e per gli operai meccanici del quadro speciale
subordinatamente a prova d'idoneitA.

2 Operai meccanici del quadro speciale.
3 Commessi del quadro speciale.

Ministero delle corporazioni:

1 Alunni d'ordine nel ruolo del personale d'or-
dine delPAmministrazione centrale.

2 Inservienti nel ruolo del personale subalter-
no dell'Amministrazione centrale.

3 Applicati nel ruolo del personale d'ordine
dell'Ispettorato corporativo.

4 Uscieri nel ruolo del personaJe subalterno
dell'Ispettorato corporativo.

5 Useieri nel ruolo del personale subalterno
del Corpo Reale delle miniere.

Ministero della cultura popolare:

1 Inservienti nel ruolo del personale subal-
terno.

Ministero per gli scambi e valute:

1 Alunni d'ordine nel ruolo d'ordine dell'Am-
ministrazione centrale.

2 Inservienti nel ruolo del personale subal-
terno.

ßottosegretariato di Stato per le fabbricazioni
di guerra:

1 Personade d'ordine.
2 Personale subalterno.

Consiglio di Stato :

1 Alunni d'ordine.
2 Inservienti.
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CATEGORIA IPIMPIEGO Oß8ERVAZIONI

Corte dei conti :

1 Alunni d'ordine.
2 Inservienti.

Avvocatura dello Stato:

1 Alunni d'ordine.

2 Inservienti.

Commissariato generale per la pesca:

1 Alunni d'ordine.

2 Inservienti.

1stituto centrale di statistica:

1 Ufficiali di statistica di 3' classe (gruppo C).
2 Inservienti.

Le percentuali dei posti che le Amministrazioni hanno
facoltà di conferire senza concorso agli invalidi di
guerra sono queJle stabilite dall'art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312, tranne che per il personale dei
servizi attivi delle Ferrovie dello Stato, nei cui riguardi,
a norma dell'art. 9 della legge stessa, si applicano le
percentuali stabilite nelle presenti tabelle.

O:diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta uiliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- DI llEVEL - RICCI

Visto, il Guardasigillt: DE MAnslæ

Jtegistrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1943-XXI
At,tt del Governo, registro 455, foglio 82. - MANCINI

LEGGE 26 febbraio 1943-XXI, n. 114.
Conversione in legge, con modificazioni, del II. decreto.

legge 23 giugno 1942-XX, n. 698, concernente nuove dispo.
sitioni in materia di maggiori utili relativi allo stato di
guerra.

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

lE' convertito in legge il R. decreto-legge 23 giugno
1942-XX, n. 698, concernente nuove disposizioni in ma-

teria di maggiori utili relativi allo stato di guerra,
gon Je seguenti modißcazioni:

All'articofo 1, comma primo, dopo le parole: pro-
dotti da nazionali all'estero, sono aggiunto le parole:
dal 1° gennaio 1939-XVII.
All'articolo 1, comma 2°, dopo le parole: La diffe-

renza tra il reddito complessivo, sono inserite le se-

guenti: dedotti i redditi prodotti nell'anno stesso che
fossero esenti in forza di leggi speciali o soggetti ad
un tributo sostitutivo.

Allo stesso articolo 1, l'ultimo comma è sostituito col

seguente:
Le disposizioni del presente articolo si applicano,

a decorrere dal 1° gennaio 1941-XIX, anche agli utili
derivanti dall'esercizio di affittanze agrarie i cui ca-
noni risultino bloccati in misura sensibilmente infe-
riore agli equi canoni attuali, valutati in natura.

All'articolo 2, comma 4·, sono soppresse le parole:
per le imprese industriali e commerciali.
Allo stesso articolo 2, comma 4·, ed all'articolo 5,

comma 16, le parole: del successivo articolo 6, sono
sostituite con le parole: del successivo articolo 7.

All'articolo 3, comma 1° le parole: salva l'applica-
zione del quarto comma dell'articolo precedente, sono
sostituite con le parote: ma in ogni caso :n misura

non inferiore all'8 per cento del capitale investito da
valutarsi ai sensi dell'articolo 7.

Allo stesso articolo 3, il penultimo e l'ultimo comma
sono sostituiti con i seguenti :
Le società e gli enti tassati in base a bilancio, quando

dimostrino di aver effettuato contratti di appalto o di
fornitura in misura superiore a quelli effettuati nel
biennio 1937-1938, possono chiedere una maggiorazione
del reddito ordinario pari al reddito ordinario della

maggior misura di appalti o forniture determinato in
conformità del comma precedente.
Gli uillei distrettuali, qualora dimostrino che gli ap-

palti o le forniture effettuati negli anni 1941 e seguenti
da singole società ed enti tassati in base a bilancio
siano in misura inferiore a quelli effettuati nel biennio
1937-1938, possono apportare una minorazione al red-
dito ordinario delle società ed enti medesimi, pari al
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reddito ordinario della minor misura degli appalti e
delle forniture, determinato in conformità del quarto
comma del presente articolo. Questa disposizione non

si applica quando il reddito complessivo in ciascun

anno non sia superiore al reddito ordinario, calcolato
ai sensi del primo comma dell'articolo 2.

Agli effetti dei due commi precedenti si ha riguardo
soltanto agli appalti e alle forniture per i quali si
sarebbe proceduto a tassazione separata, se fossero stati
assunti da contribuenti non tassati in base a b11ancio.

All'articolo 4, comma 1°, dopo le parole: lo aprile
1940-XVIII, sono aggiunte le uguenti: Ai fini della
limitazione della consistenza non si tiene conto degli
investimenti in titoli dello Stato effettuati in ottempe-
ranza ai Regi decreti-legge 8 gennaio 1942-XX, n. 5 e

21 maggio 1942-XX, n. 520, e all'articolo 18 del pre-
sente decreto.

Allo stesso articolo 4, sono sopprc.ssi il pcnultimo e

l'ultimo comma.

All'artfoolo 6, dopo le parole: il seguente articolo,
aggiunto: 6.
Allo stesso articolo G, è aggiunto, in fine, il seguente

comma:

Le disposizioni del presente articolo non riguardano
le assegnazioni di beni immobili ai soci di società im-
mobiliari, che siano state attuate in conformità del

l'articolo 5 della legge 23 marzo 1910-XVIII, n. BR3 e

dell'articolo 15 del testo unico approvato con il Itegio
decreto 9 marzo 1942-XX, n. 257.
Agli articoli 8 e 17, ultimo comma, la parola: abo-

lito, è sostituita con la parola : abrogato.
All'articolo 10, primo comma, la parola: superi, c

sostituita con la parola: raggiunga.
All'articolo 10, dopo il comma 4°, è aggiunto il sc-

gwente:
Quando 11 reddito complessivo superi le lire 50.000,

ma non il doppio del reddito ordinario, Pimposta è

applicata, sulle prime lire 50.000, con aliquote ridotte
alla metà.

All'articolo 11, comma 2°, dopo le parole : per quanto
riflette il termine, sono aggiunte le parole: per la
rettifica.

Allo stesso articolo 11, dopo il comma 26, sono ag-
giunti i seguenti :
La cognizione di tutte le controversie, alle quali

darà luogo l'applicazione della presente legge, sia in

ordine alPaccertamento del reddito complessivo che,
quando necessario, del reddito ordinario, al tine di
stabilire i maggiori utili relati.vi allo stato di guerra
e la imposta straordinaria gravante sugli stessi, ed i
ogni altra nascente dalla presente legge, resterà defe-
rita in primo grado alla Commissione provinciale, in
appello alla Commissione centrale per le imposte, come
costituite e con i poteri consentiti dalle leggi che le
disciplinano, estesa alla Commissione provinciale la
facoltà di cui alParticolo 43 della legge 24 agosto 1877,
n. 4021.
Le controversie in corso saranno, dall'andata in vi-

gore della presente legge, deferite, nello stato in cui
si trovano, alle Commissioni provinciali, eccetto quelle
nelle quali sia già intervenuta la decisione definitiva
di merito della Commissione distrettuale, che segui-
ranno l'ulteriore corso ordinario, occorrendo, fino alla
decisione della Commissione centrale.

Ai fini di questa disposizione il Ministro per le fi-
nanze costituirà presso detta Commissione centrale una
o più sezioni speciali.
Allo stesso articolo 11, comma 36, la parola : Tut-

tavia, è sostit.uita dalle seguenti : Nonostante quanto
è disposto nel 2° comma del presente articolo.
All'articolo 14, comma 2·, dopo le parole: da essi

notificato, sono aggiunte le altre: dopo che siano tra-
acorsi almeno novanta giorni da tale notilica.
Alto stcsso articolo 14, comma 2°, le parole: del

successivo articolo 15, sono sostituite con le parole:
del successivo articolo 19.

Allo stesso articolo 14, comma 8°, dopo le parole:
finchè sono attivati gli atti di esecuzione fiscale, è

uggiunto il scynente periodo: 11 sequestro rimane privo
li effetto, se non sia seguito entro sessanta giorni dalla
notificazione dell'avviso di accertamento o di rettifica.

Allo stesso articolo 14, ultimo comma, dopo le pa-
role: sono solidalmente responsabili dell'intera impo-
sta gravante i redditi dei prece<lenti esercenti l'azienda
ceduta, sono aßUiunte le µarole: per l'anno in corso

e per i due anni anteriori.

All'articolo 15, dopo le parolc: è agginnto il se-

guente, sono aggiunto le parole: articolo 10.

Allo stesso articolo 15 doµo il 1° comma, sono ag-
giunti i seguenti :
La riteuuta di cui al comma precedente non si ap-

plica quando l'importo dell'appalto o della fornitura
sia inferiore alle lire cinquantamHa, nè ai paganienti
li qualsiasi importo relativi ad utenze di acqua, ener-
ia elettrica, gas e telefoniche, anelle se il nagumen10
.ibbia avuto luogo prima dell'eutrata in vigore della
presente legge.
Sono esenti dalla ritenuta i pagamenti relativi ad

appalti o forniture la cui esecuzione si sia esaurita
prima del 1° gennaio 1939-XVII.
Allo stesso articolo 15, dopo il 2 comma, è aggiunto
il scUnente:
Le somme trattenute e non utilizzate per il paga-

mento delle imposte, saranno restituite dopo scaduto
il termine per l'accertamento, da parte dell'Ufficio, dei
maggiori redditi relativi all'anno in cui la ritenuta è
stata operata, semprechA a carico degli interessati non
sia in corso la procedura per accertamento della im-

posta straordinaria.
A1I'articolo 16, dopo le parole: L'articolo 21 della

legge 1° lug!io 1940-XVIII, n. 813, sono aggiunte le
parole: diventa articolo 22 ed,
All'articolo 17, dopo le parole: L'articolo 22 della

legge 1° luglio 1940-XVIII, n. 813, sono aggiunte le
parole: diventa articolo 23 ed,
All'articolo 18, gli articoli aggiunti alla icyge 1° lu-

glio 1940-XVIII, n. 813, invece della numerazione de
23 a 32, prendono rispcitivamente la numerazione da
24 a 33. Nel primo e nel terzo comma dell'articolo 24,
ora articolo 25, e nel primo comma dell'articolo 25,
ora articolo 26, le parole : articolo 23, sono sostitutte
con le parole: articolo 21. Nell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 26, ora articolo 27, le parole: articolo 28, sono
sostituite con le parole: articolo 29. Nel primo comma

dell'articolo 27, ora articolo 28, le parole: articolo 25,
sono sostituite con le parole: articolo 26 ; nel secondo
comma detto stesso articolo te parole: articolo 26,
sono sostituite con le parole: articolo 27. Nel primo
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comrna dell'articolo 28, ora articolo 29, te parole: al-
Farticolo 26 ; sono sostituite con le parole: all'arti-
colo 27 ; nell'ultimo comma dello stesso articolo le
parole: dell'articolo 27, sono sostitote con le paro
le: dell'articolo 28. Nel secondo comma dell'articolo

29, ora articolo 30, le parole : degli articoli 25, 26, 27
e 28, sono sostitutte con le parole: degli articoli 26,
27, 28 e 29. All'articolo 32, ora articolo 33, le parole:
dalParticolo 25, sono sostituite con le parole: dal-
Particolo 26.
Allo stesso articolo 18, comma 1 dett'articolo 23

aggiunto, ora 24, le parole: La differenza tra il reddito
complessivo ed il reddito ordinario, dedotte l'imposta
di ricchezza mobile e l'imposta straordinaria sui mag
giori utili relativi allo stato di guerra, e, previa de
trazione di una quota pari al 20 per cento del reddito

ordinario, indisponibile; sono sostituite con le parole:
La differenza tra il reddito complessivo al netto delle

detrazioni di cui agli articoli 10 e 12 ed il reddito

ordinario, fatta de luzione della imposta di ricebezza

mobile, dell'imposta straor<iinaria sui maggiori utili
relativi allo stato di guerra e dei tributi locali affe
renti il reddito, nonchè di una quota pari al 20 per
cento del reddito ordinario, è indisponibile...
Dopo MP comma dctlo stesso articolo 33, ora 24,

e inserito il scyurnte:
L'obbligo dell'invest.iniente nello speciale titolo di

Stato non ricorre per le somme che risultino giA im-

piegate nella ricostruzione di cespiti distrutti o dan-

neggiati per fatto di guerra. Il Ministro per le finanze

può autorizzare che le somme destinate ad essere im-

piegate nella ricostruzione dei detti cespiti siano ver

sate in un conto vincolato presso la Regia tesoreria,
fruttifero dell'interesse anuno del 3 per cento da pa
garsi a semestri maturati al netto dell'imposta di

ricchezza mobile. Con lo stesso provvedimento il Mi
nistro per le linanze stabilirò le condizioni, le modalità
ed i termini per lo svincolo del deposito.
Nel 2° comma dello stesso articolo 23. ora 24, sono

soppresse le parole: nonchè per la ricostruzione di

cespiti aziendali che siano stati distrutti o danneggiati
per fatto di guerra

Dopo il 4° comma dello stesso articolo 23. ora 24,
sono aggiunti i seguenti :
Per i maggiori utili relativi agli anni 1939, 1940 e

1941, l'obbligo dell'investimento non ricorre quando
risulti che sono stati investiti prima del 30 giugno
1912-XX, in cespiti patrimoniali di carattere perma

nente, inerenti all'attività industriale o commerciale

che ha dato luogo a ll'accertamento.

Tuttavia, nei riguardi dei contribuenti che alla

data di applicazione del Regio decreto-legge 23 giugno
1942-XX, n. 698, abbiano già concordato con gli utlici
distrettuali delle imposte il reddito complessivo per
gli anni 1939 e 1940, ovvero sia già intervenuta la

decisione della Commissione di prima istanza, la quota
indisponibile, di cui al 1° comma del presente articolo,
è ridotta del 25 per cento.

Allo stesso articolo 18, l'articolo 29 aggiunto, ora 30,
è sostituito col seguente:
Qualora l'accertamento non sia disvenuto definitivo,

le somme versate in Tesoreria sono imputate in un

conto vincolato, fruttifero dell'interesse annuo del 3

per cento, da pagarsi a semestri maturati al netto del-

l'imposta di ricchezza mobile. Secondo le risultanze
dell'accertamento definitivo, si fa luogo alPinvesti-
mento nello speciale titolo dello Stato, oppure alla re-

stituzione delle somme all'avente diritto.

Allo stesso articolo 18, l'articolo 30 aggiunto, ora 31,
è sostituito col seguente:
Per i maggiori utili relativi agli anni 1939, 1940, 1941,

già definitivamente accertati, o per il cui accertamento
sia intervenuta all'atto della pubblicazione del presente
decreto una decisione di primo grado, la notifica della
intimazione di cui all'articolo 26 è eseguita nel termine
di novanta giorni dalla detta pubblicazione.
Dopo l'articolo 18, è aggiunto il seg·uente articolo 19 :
« L'articolo 6 della legge 1° luglio 1940 XVIII, n. 813,

diventa articolo 7; l'articolo 7 diventa articolo 8; l'ar-
ticolo 8 diventa articolo 9; l'articolo 19 diventa arti-
colo 20; l'articolo 20 diventa articolo 21; l'articolo 23
diventa articolo 24 ».

Gli articoli 19, 20, 21 diventano articoli 20, 21, 22.

Oriiiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uffleiale del e leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 26 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUEIÆ

MUSSOLINI -- ÁCERBO - ÛE MARSICO

Visto, il Guardasigilli: DE MARsICO

ILEGIO DECRETO 21 genna.io 1943-XXI, n. 115.
Autorizzazione all'Università cattolica del Sacro Cuore

di Milano ad accettare una quota di ereditå.

N. 115. II. decreto 21 gennaio 1943, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, l'Uni-
versità cattolica del Sacro Cuore di Milano viene au-
torizzata ad mecettare una quota di eredità disposta
in suo favore dal dott. Francesco Castelli con testa-

mento olografo in data 14 gennaio 1942-XX, pubbli-
cato con verbale 19 febbraio 1942-XX, ai rogiti del
dott. Giovan Battista Mazzoleni, notaio in Milano,
e consistente nei 2/12 dei 2/6 dei suoi beni, della en-

tità di L. 100.000 circa, nonchè la sua biblioteca, del
volóre di circa L. 10.000.

Visto, ti Guardasigilli: DE MAasIco
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1943-XXI

REGIO DEORETO 25 gennaio 1943-XXI, n. 116.

Soppressione delle Fabbricerie di n. 25 Chiese in pro-
Vincia di Brescia.

N. 116. R. decreto 25 gennaio 1943, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, vengono soppresse le Fabbri-
cerie di n. 25 Ohiese in provincia di Brescia.

Visto, ti Guardastgillf : DE MAnsIco

Registrato alla Corte del conti, addì 22 marzo 1943-XXI
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DECILETO DEL DUOE DEL FASOISMO, OAPO DEL levamenti per filanda è assunta dalla Confederazione
GOVERNO, 1° marzo 1943-XXI, n. 117• degli agricoltori, che potrà servirsi dell'Ente ecoco-

Accordo economico collettivo per il regolamento della inico delle fibre tessili,
produzione, del collocamento e della vendita del some del

baco da seta.
Art. 2.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto l'Accordo economico collettivo per 11 regola-
mento della produzione, del collocamento e della ven-

dita del seme del baco da seta, stipulato tra le orga-

nizzazioni sindacali interessate;
Visto il parere favorevole espresso dalla Corporazione

dei prodotti tessili, ai sensi dell'art. 9 della legge 5 feb-

braio 1934-XII, n. 163;
Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo

centrale, ai sensi dell'art. 11 della legge 5 febbraio

1934-XII, n. 163, e dell'art. 1 della legge 12 settembre

1935-XIII, n. 1745;
Decreta:

Ë disposta la pubblicazione delPAccordo economico

collettivo per il regolamento della produzione, del col-
locamento e della vendita del seme del baco da sets.

Il testo dell'Accordo, con il visto del Segretario gene-
rale del Consiglio nazionale delle Corporazioni, è «Ile-

gato al presente decreto che sarà inserto nella Raccolta
tilliciale delle leggi e dei decreti del Regno.

La Federazione degli industriali della seta forairà
alla Confederazione degli agricoltori, nelle grammature
previste dalla legge 28 giugno 1933, n. 1513, il seme
occorrente alla produzione nazionale della seta.
La Federazione stessa per tale fornitura si serve del

proprio Ufficio nazionale seme-bachi.

Art. 8.

In rapporto al presunto fabbisogno nazionale di seme,
l'Ufficio seme, entro il venticinque gennaio di ciascun
anno, predisporrà nu piano delle disponibilitA provin-
cialmente ripartito.
Il piano riporterà il nome delle singole ditte produt-

trici del seme, insieme alle qualità ed alle quantità
prodotte da cias una di esse e terrA conto delle ri-

:chieste qualitative provincialmente avanzate nell'annata
precedente.
Non oltre la fme dello stesso mese di eennaio verrà

comunicato il piano alPente economico, che entro quin-
dici giorni dal ricevimento del piano stesso, ed in ogni
caso in tempo utile per l'inizio della distribuzione, in-
vierà alPUfficio seme le eventuali specifiche osserva-

Roma, addì 1° marzo 1943-XXI siom.

MUSSOLINI Art. 4.
Visto, ti Guardasigilli: DE MAnsIco

Accordo economico collettivo per 11 regolamento della pro-
duzione, del collocamento e della vendita del seme del
baco da seta.
La Confederazione fascista degli industriali in per-

sona del presidente conte Volpi di Misurata, rappre-
sentato dal prof. Giovanni Balella;
La Federazione nazionale fascista degli industriali

della seta, in persona del presidente Cons. nas. Mario

Zanotti;
La Confederazione fascista degli agricoltori, in per-

sona del presidente Cons. naz. Ettore Frattari:
La Federazione nazionale fa.scista dei proprietari ed

offittuari coltivatori diretti, in persona del commissario

Il piano di fornitura nazionale del seme, distinto per
provincia, con le precisazioni delle ditte fornitrici delle
qualitA e quantità di seme da distribuire, verrà concor-
dato tra Uflicio seme ed Ente economico.
Il piano dovrà riguardare un quantitativo costituito

dalla somma delle indicazioni che gli Uflici provinciali
dell'Ente dovranno dare annualmente come fabbisogno
di previsione, entro il febbraio, più quelle quantità di

scorta che portino i quantitativi stessi a coprire almeno
l'80 % del piano di produzione preventivato nell'annata
precedente.
Le due quantitA sommate costituiranno provincia per

provincia il piano di fornitura, sulla base del quale le

provincie stesse dovranno passare i loro ordinativi di

quantitA impegnate e di quantitA di scorta ordinaria.

ing. Manlio Berté; Della avvenuta redazione del piano verrà data comu-
La Federazione nazionale fascista dei proprietari ed nicazione alle organizzazioni che hanno stipulato questo

affittuari conduttori, in persona del commissario avvo Accordo,
cato Salesio Schiavi;
La Confederazione fascista dei lavoratori dell'agri-

coltura, in persona del presidente Cons. naz. Annio

Bignardi;
La Federazione nazionale fascista dei coloni e mez-

zadri, in persona del commissario Cons. nas. Vincenzo
Nardi;
L'Ente nazionale fascista della cooperazione, in per-

sona del presidente Cons. naz. Giovanni Fabbrici:
La Federazione nazionale fascista delle cooperative

tra produttori agricoli per gli acquisti e vendite collet-
tise, in persona del commissario Cons. naz. Giovanni
Fabbrici.

Art. 5.

Le associazioni sindacali, sentito l'Ente economico e

l'Ufficio semi, concorderanno ogni anno, entro maggio,
il quantitativo di semi da preparare per l'anno succes-
sivo, tenute presenti le percentuali qualitative deter-
minate dal Ministero dell'agricoltura e deale foreste ai
sensi dell'art. 1 della legge 13 luglio 1939, n. 1222.
Tole accordo potrà essere portato all'esame della

Corporazione dei tessili.

Art. 6.

Per la raccolta delle prenotazioni, per il raggruppa-
mento di esse per qualità e per ditta fornitrice, nonchè

Allo scopo di disciplinare la produzione, il colloca. per la trasmissione delle ordinazioni all'Ufficio semi,
mento e la vendita del seme de: baco da seta hanno secondo la procedura abituale - ordini fissi ed ordini
stipulato il seguente Accordo economico: scorta - sarA incaricato l'Ente economico.

La Federazione industriali della seta si impegna a
Art. 1· produrre annualmente il 10 °/o in più della quantità di

La distribuzione per la vendita del seme, sia sgra- seme venduta nella campagna precedente, senza aumento
nato che in bachi nati, in quanto è destinata agli al- di prezzo su quello fissato per l'annata.
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Art. 7.

Le organizzazioni sindacali interessate, attraverso
PEnte econoinico, potranno assumere la gestione delle
camere di incubazione e, previ accordi con la Federa-
zione industriali della seta, concorderanno le modalità

per l'utilizzazione delle esistenti attrezzature dell'indu-
stria e quelle per l'assistenza tecnica da fornire dal-

l'Utlicio semi.
Restano escluse dagli eventuali accordi le camere di

incubazione degli stabilimenti bacologici che continue-
ranno a funzionare per le quantità di seme da tissarsi

dalle Commissioni provinciadi previste dal successivo
art. 8, noncliè quelle di seorta determinate dalla Federa-
zione degli industriali della seta e per essa dall'Uilicio
Seull.

Art. 8.

In ogni provincia sericola sarà costifnita una Com-
missione provinciale composta:

da nu rappresentante della Confederazione fascista
degli agricoltori;

da un rappresentante della Confederazione fascista
dei lavoratori dell'agricoltura;

da un rappresentante dell'Ente mtzionale fascista

della cooperazione;
da tre rappresentanti della Federazione nazionale

fascista degli industriali della seta;
dall'ispettore agrario provinciale.

La Commissione sarà presieduta dalPispettore
agrario.
Alla Commissione provinciale spetta:
a) proporre all'Ente economico, entro 11 15 gennaio

di ogni anno, le percentuali delle singole razze d'in-
croei da mettere in distribuzione per gli allevamenti
da tilanda dell'annota successiva;

b) stabilire la ripartizione territoriale del seme ba-

chi per l'annata in corso, nell'ambito della provincia,
in relazione al piano di fornitura di cui all'art. 4;

c) fissare il numero delle camere di incubazione, la
loro dislocarione e le direttive per la loro organizza
ziono:

d) stabilire il compenso per le spese di nascita del

seme, secondo quanto disposto al successivo art. 13, e
la quota dovuta per spese di distribuzione;

e) dare le direttive per l'organizzazione della pre-
notazione del seme e fissare il numero dei raccoglitori
delle prenotazioni nella provincia;

f) vigilare e coordinare le prove sperimentali ed i
controlli riguardanti gli allevamenti in massa di speci-
nehe qualitA e quantità di seme, su richiesta delle cate-
gorie interessate, provvedendo anche ai prelevamenti
degli eventuali idonei campioni di razza ed incroci alle-
vati nella provincia;

gi esprimere il motivato parere circa eventuali ri-
chieste degli utlici dell'Ente economico, alla Commis-
sinne di cui all'art. 10, intese ad ottenere penalizzazioni
a carico di ditte fornitrici, in relazione all'esito degli
necertamenti di cui al comma precedente. La proposta
di penalizzazione deve riguardare riduzione di contin-
gente di produzione e può estendersi fino all'esclusione
della ditta fornitrice del seme.

Art. 9.

Ove la Commissione provinciale non riuscisse ad es-

sere unanime nelle singole deliberazioni, il verhale della
riunione darà atto del dissenso e le parti in contrasto

potranno riferire con distinte relazioni da inviarsi al-
l'Ente economico ed all'Utlicio semi.
Nell'ipotesi che questi due ultimi enti non siano riu-

sciti a conciliare la questione, essa verrà sottoposta
all'esame della Commissione nazionale prevista dall'ar-
ticolo che segue.

Art. 10.

La Commissione nazionale sarà composta:
di un rappresentante del Ministero delPagricoltura

e delle foreste;
di un rappresentante del Ministero delle corpo•

raziom ;
di un rappresentante della Confederazione fascista

degli agricoltori,
di un rappresentante della Oonfederazione fascista

dei lavoratori dell'agricoltura;
di un rappresentante dell'Ente nazionale fascista

della cooperazione;
di tre rappresentanti della Confederazione fascista

degli industriali;
del direttore della Regia stazione bacologica com-

petente per zona di allevamento.
Le parti stipulanti concordano che tale Commissione

sarà presieduta dal presidente dell'Ente nazionale se-

rico o da un suo delegato, da designarsi alPinizio della
campagna.
L'Ente economico e PUfficio semi sono impegnati alla

esecuzione delle deliberazioni della Commissione.

Art. 11.

Da tutti i lotti di senw saranno prelevate congrue
quantità di seme stesso, che saranno allevate secondo
le direttive fissate dalla Commissione di cui all'art. 10
ed a spese dell'Ufficio seme.
Ove tali allevamenti dessero luogo ad una produzione

di bozzoli con percentuale di impuritA- razze parentali
negli incroci - superiore alla percentuale di tolleranza
indicata dalla Commissione predetta ed avessero causato
specifici rilievi con consegnenti danni economici, si farà
luogo, su proposta della Commissione stessa, ad una

penalizzazione di contingente a carico delle ditte pro-
duttrici.

Art. 12.

Le organizzazioni contraenti, nelPinteresse della pro-
duzione hacologica, concordano che le quantitA di seme,
infette da pebrine, accertate dal controllo di Stato, non
devono essere poste in distribuzione.

Art. 13.
Il prezzo di cessione del seme verra stabilito annual-

mente fra le organizzazioni stipulanti, facendo riferi-
mento al prezzo del bigiallo concordato per la cam-

pagna 1937.
E poichè tale prezzo è stato di L. 22,10, e venne de-

terminwto in funzione dei costi della mano d'opera e del
bozzolo da riproduzione della precedente campagna del
1936, si conviene che il prezzo annuale del seme, per la
cessione all'IEnte economico, debba essere calcolato de-
ducendo da L. 22,10 una quota fissa del 20 o/o corrispon-
dente a L. 4,42.
La somma residua di L. 17,68 sarà divisa in parti

ugnali e le due cifre di L. 8,84, che ne risultano, varie-
ranno annualmente ciascuna in proporzione alle varia-
zioni dei rispettivi fattori considerati, e cioè costo della
mano d'opera e costo del bozzolo da riproduzione che
nel 1936 sono stati rispettivaniente di L. 6,10 e L. 6,83.
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Art. 14.

L'accertamento del costo della mano d'opera e quello
del bozzolo da riproduzione avrà luogo come segue:

a) per la mano d'opera dovrà farsi riferimento al
salario giornaliero delfoperaia pratica di starfallo, ri-
sultante tialla media aritmetica di quanto ad essa corri-
sposto a qualsiaal titolo, rispettivameurte nella zona di
Ascoli Piceno e Vittorio Veneto, nella campagna del-
l'anno precedente;

b) per il costo del bozzolo si farà riferimento alla
media aritmetica dei pressi del bozzolo stesso da ripro-
duzione, messo in lavorazione nelle dette zone di Ascoli
Piceno e vittorio Veneto, nell'annata precedente, com-
prendendo nel prezzo stesso premi e compensi di qual-
siasi natura, previsti dal locali accordi. In caso di di-
saccordo faranno fede gli accertamenti dei rispettivi
Consigli provincialli delle corporazioni di Ascoli Piceno
e Treviso.

Art. 15.

La cifra in tal modo ricavata, dal conteggio eseguito
in base ai due articoli che precedono, sara maggwrata
del 7 y per far fronte alle eventuali rimanenze tiel seme
invenduto.
Per le qualità a base bianco il prezzo sarà aumentato

del 5,45 % ed il giallo diminuito del 9,09 %.
Le parti convengono di conservare altresì la maggio-

razione di due grammi per oncia e pertanto verra sta-

bilito, annualmente, un arrotondamento della cifra ri-
sultante quale prezzo tinale, in proporzione di quanto
praticato nella campagna 1912.

11 prezzo casi ottenuto si riferisce all'attuale impo-
stazione produttiva del seme, che è delPäû g di Ïeuinuna
esotica e del 20 % di femmina nostrana.

Art. 16.

Il prezzo di fatturazione del seme ai bachicultori sarà
quello risulitante dal conteggio previsto negli articoli
13, 14 e 15.
Dovranno tuttavia aggiungersi le spese del servizio

di incubazione e di distribuzione nonchè un'aliquota
per gli eventuali niancati incassi.

una metà dell'importo entro il 31 luglio e per Paltra
metà entro il 30 settembre.
Sui pagamenti ritardati decorreranno gli interessi

di mora al tasso ufficiale.

Art. 19.

Le divergenze che potessero sorgere circa Pinterpre-
tazione del presente Accordo saranno sottoposte, per un
tentativo di conciliazione, ad un Comitato costituito da
un rappresentante rispettivamente della Confederazione
fascista degli agricoltori, dei lavoratori dell'agricol-
tura, degli industriali e delfEnte della cooperazione.
Tale Comitato sarà presieduto dal vice presidente

della Corporazione dei tessili e si riunisce presso il
Segretariato delle corporazioni.
Ove la conciliazione non riuscisse il Comitato potrA

procedere alPaccertamento degli elementi tecnici in
contestazione
Su tali accertamenti non sono consentite nuove inda-

gini o prove, salvo che essi siano viziati da errore ma-
nifesto.

Art. 20.

Il presente Accordo è valido fino al 31 dicembre 1945.
Qualora non venga denunciato, con lettera racco-

mandata, nu anno prima della scadenza, si intenderà
rinnovato per un triennio.
Della denuncia avvenuta verrà data comunicazione al

Ministero delle corporazioni, Segrettariato generale delle
corporazioni.

La Confederazione fascista degli industriaff
in persona del presidente conte Volpi di Alisurata,

Tappresentato dal prof. Giovanni Balella:
G. BALELLA

La Federazione nazionale fascista degli industriali della seta,
in persona del presidente Cons. naz. Carlo Alario Zanoll¿:

M. ZANOTTI

La Confederazione fascista degli agricoltort
in persona del presidente Cons naz. Ettore Frattarf :

E. FRArrAar

Art. 17 La Federazione nazionale lascista dei proprielari ed affiltuari
colttivatori diretti, in persona del commiss. ing. Alanlio lierte:Gli accertamenti dei quantitativi di seorta di seme

M. Bearkinvendwti, ai tini del pagamento, potranno essere ef-
fettuati da un rappresentante dell'Ente economico e da La Federazione nazionale fascista dei proprietari ed attittuart
uno dell'Ufficio semi, conduuori, in persona den'avo. salesio schiavi:

Le qualità di seme tisse e di scorta richieste nei li S. Mmavi
miti del piano di distribuzione dovranno essere incu La confedcrazionc fascista dei lavoratori deiragricoltura,bate a cura della organizzazione provinciale, preceden in persona det presidente cons. naz. Annio Blunardi:
temente designata, a carico della quale saranno le spese ' A. BIGNARDI
relative.
La spesa di incubazione, della scorta locale straordi-

I La Federazione nazionale fascista dei coloni e mezzadri
in persona del commissario Cons naz. Vincenzo Nardt:maria, da assegnarsi provincialmente, per iniziativa del-

l'Ufficio semi e d'intesa con l'Ente economico, sara : V. NARDI

tissata dalla Commissione provinciale. L'Ente nazionale fascista della cooperazione
Tale spesa sarà per metà a carico dell'Ufficio semi in persona del presidente Cons naz. Giovanni Fabbrici:

e per l'altra metà a carico delfEnte economico fino al
·

G. FAunuIci
limite della quantità prevista nel piano di produzione

La Federazione nazionale fascista deUe cooperativedella campagna precedente· tra produttori agricoli per gli acquisti e vendite couettiveLa quantità di seme, in eccedenza a tale piano, pas- in persona del commissario cons. naz. Giovann¿ Fabbrici:
sata in incubazione, sarà a carico delPUfficio semi. G. FAsunIc1

Art. 18. visto:
Il pagamento del seme avrà luogo - su emissione il Segretario generale del Consiglio nazionale delle Corporazioni

delle relative fatture da parte dell'Ufficio semi -- per R. MAnzoto
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL procedura di liquidazione preveduta dal titolo VII, capo
GOVERNO, 15 febbraio 1943-XXI- III, delle norme anzidette;
Sostituzione di un membro del Consiglio di amministra• Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesazione dell'Istituto Poligrafico dello Stato• del risparmio e per l'esercizio del credito;

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO
o'INTESA CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 6 dicembre 1928-VII, n. 2744, modifi-
cata con la legge 24 marzo 1932-X, n. 273, concernente
la costituzione dell'Istituto Poligrafico dello Stato;
Visto il proprio decreto in data 18 giugno 1942-XX,

relativo alla nomina del Consiglio di amministrazione
del predetto Istituto per il quadriennio 1° luglio
1941-XIX-30 giugno 1945-XXIII;
Vista la lettera del Begretario del P.N.F., Ministro

Segretario di Stato, in data 13 gennaio 1943-XXI,
n. 1392, con cui, in sostituzione del prof. Augusto Zo-
boli, viene designato, quale rappresentante dell'Asso-
ciazione nazionale fascista addetti aziende industriali
dello Stato nel Consiglio di amministrazione anzidetto,
il Consigliere nazionale Oelso Maria Garatti, fiduciario
nazionale della Associazione stessa;

Decreta:

E' revocata Fautorizzazione alPesercisio del credito
alla Banca popolare cooperativa di Catignano, anonima
cooperativa con sede in Cotignano (Pescara), e l'azienda
stessa è posta in liquidazione secondo le norme del ti-
tolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla di.
sciplina della funzione creditizia, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
10 giugno 1910-XVIII, n. 933 e 3 dicembre 1942-XXI,
n. 1752.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 17 marzo 1913-XXI
MUSSOLINI

(1032)

Decreta:

Il Consigliere nazionale Celso Maria Garatti, fiducia-
rio nazionale dell'Associazione nazionale fascista addetti
aziende industriali dello Stato, è nominato componente
del Consiglio di amministrazione dell'Istituto Poligra-
fico dello Stato in rappresentanza dell'Associazione pre-
detta ed in sostituzione del prof. Augusto Zoboli.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione e verrA pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 15 febbraio 1943-XXI

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

Il Ministro per le finanze
AŒltua

11egistrato alla Corte dei conti, addi 22 inar:0 1943-XXI
Jfegisfr0 re. 2 Finanze, foglio n. 56

(1067)

DECRIffD IJEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PREblDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 17 marzo 1943-XXI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio dei credito e messa

in Hquidazione della Banca popolare cooperativa di Cati-
guano (Pescara).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DI]L IIISPARMIO E PER L'ESEltCIZIO DEL CHEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, 10 giugno
1910-XVIII, n. 933, 3 dicembre 1942-XXI, n. 1752;
Veduta la domanda del Consiglio di amministrazione

della Banca popolare cooperativa di Catignano, anonima
cooperativa con sede in Catignano (Pescara), tendente
ad ottenere che l'azienda sia sottoposta alla speciale

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEILNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEl MI-
NISTRI, 18 marzo 1943-XXI.

Nomina di due sindaci e di un membro effettivo del Co.
mitato esecutivo del Consorzio nazionale per il credito
agrario di miglioramento, con sede in Itoma.

JL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFI£8A DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509,
e 29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente
nele leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760 e 20 dicembre

1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito
agrario, nonchè il decreto Ministeriale 23 gennaio
1928-VI che approva le norme regolamentari per l'esecu-
zione del suddetto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V,
n. 1509;
Veduto lo statuto del Consorzio nazionale per il cro-

dito agrario di miglioramento, con sede in Roma;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 37.1,

I suHa difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile1938-XVI, n. 636, e10 giugno
1940-XVIII, n. 933;

Decreta:

Il gr. uff. dott. Gaetano Balducci è nominato mem-

bro effettivo del Comitato esecutivo del Consorzio nazio-
nale per il credito agrario di miglioramento, con sede in
Roma, per il quadriennio 1913-1940.
Il comm. rag. Francesco Cremonese ed il gr. uff. dott.

Adolfo Panfili sono nominati sindaci del citato Istituto
e resteranno in carica sino all'approvazione del bilancio
delPesercizio 1943.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.

Roma, addì 18 marzo 1943-XXI

MUSSOLINI

(1068)
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DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1942-XXI.
Dichiarazione di inellicacia delle azioni della S. A. Ver-

nici Italiano Standard, con sede in Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E IL MINISTRO PER LE COIIPORAZIONI

Visto il decreto interministeriale 31 luglio 1942-XX,
n. 185675, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 11egno
n. 201 del 27 agosto successivo e nei quotidiani « Il
Sole » ed « Il Popolo d'Italia » di Milano, con il quale
è stata disposta la sottoposizione ad visto delle azioni
dela 8. A. Vernici Italiane Standard, con sede in Mi
lano, a cura del sequestratario avv. Luigi Terzaghi;
Visto il verbale riguardante l'operazione di cui sopra

attestante che su n. 70.000 azioni di serie A da lire 100
cadauna e n. 4000 di serie B da lire 1000 cadauna, costi-
tuenti il capitale sociale di lire 11.000.000, sono state

presentate al visto n. 19650 azioni di serie A e n. 1700
azioni di serie B, alle quali è stato apposto il visto,
perchè intestate a persone di nazionalità non nemica :

mentre non vennero presentate al visto n. 50350 azioni
di serie A e n. 2291 di serie B intestate a persone di
nazionalità nemica (britannica) ;

Decretano:
Sono dichiarate inefficaci le seguenti azioni della

S. A. Vernici Italiane Standard : n. 50350 azioni di
serie A di cui n. 50250 rappresentate dai certiticati 1,
2, 5, 18, 21, 35, intestati alla SocietA inglese Pinchin
Johnson Co. Ltd e n. 100 dal certificato n. 60 intestato
al sig. Hauss cav. Carlo di nazionalità statunitense,
e n. 2291 azioni di serie B di cui n. 22'iß rappresentate
dai certificati n. 4 e 19 intestati alla Società inglese
Pinchin Johnson Co. Ltd. e n. 15 dal certificato n. 54
intestato al sig. Hauss cav. Carlo di nazionalità degli
Stati Uniti d'America.
La predetta Società rilascerà nuovi titoli non seg

getti a tassa di bollo, che saranno depositati alla Banca
d'Italia, sede di Milano, sotto la responsabilità del se-
questratario e che sostituiranno ad ogni effetto le azioni
suindicate dichiarate inefficaci.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Ilegno.
Roma, addì 28 dicembre 1942-XXI

Il Ministro per le fonanze
DI Rii.vsL

77 Ministro per le corporazioni
Ricci

(1059)

DECRETO MINISTERIALE 15 marzo 1943-XXI.
Disciplina della raccolta, dell'approvvigionamento e della

distribuzione dei semi secchi di leguminose, cereali minori
ed altri prodotti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sul-
l'organizzazione della Nazione in guerra ;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-

mero 1716, convertito, con modificazioni, nella legge
24 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di

guerra ¡

Ritenuta la necessità di disciphnare la raccolta, non-
chè l'approvvígionamento e la distribuzione dei semi
secchi di leguminose, dei cereali minori ed altri pro-
dottij

Decreta:

Art. 1.
I semi secchi di fagiolo, dolico, pisello, cece, lentic-

chia, cicerchia, lupino, veccia, astragalo, tieno greco
o trigonella, farro, grano saraceno, miglio, panico,
scagliola, saggina o sorgo rosso, sorgo zuccherino, per
qual.siasi uso coltivati, prodotti nel Regno o importati
dall'estero, sono vincolati a disposizione del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.
Il vincolo s'intende esteso a tutte le specie, sotto-

specie e varietà di prodotti di cui al precedente comma,
compresi quindi i semi secchi del fagiolino mangiatutto,
della vigna sinensis, del pisello da campo, del moco,
del veccione, ecc.
Per effetto del vincolo di cui ai precedenti comma

la merce predetta non liuò essere alienata, sotto qual-
siasi titolo, se non sulla base della disciplina stabilita
nel presente decreto.

Art. 2.

I prodnfiori e gli importatori dei prodotti vincolati
ai sensi del precedente art. 1 hanno l'obbligo di custo-
dire o far custodire i prodotti stessi assicurandone la
buona conservazione fino al conferimento.
Tali prodotti non possono essere consumati, occul-

tati, distrutti o comunque trasformati ed utilizzati,
nè possono essere rimossi, per l'avviamento al consumo
od alla utilizzazione industriale, dalle aziende o dai

luoghi di conservazione, salvo che per le destinazioni
autorizzate.
Sono svincolati, con la loro graduale utilizzazione,

i quantitativi dei prodotti vincolati destinati al con-
sumo fantiliare dei produttori e dei conviventi a carico
ed all'alimentazione del bestiame, nei limiti massimi
che, per ogni provincia, saranno approvati dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste, su proposta delle
Sezioni provinciali dell'alimentazione,
Ë fatto chbligo ai produttori di trattenere i quan-

titativi di prodotti necessari per le semine, nella mi-

sura che, per ettaro di superficie da investire a tali
colture, sarà determinata, secondo le modalità di cui

al precedente comma.

Oli eventuali quantitativi di prodotto eccedenti i
fabbisogni per le semine dovranno essere conferiti nei
modi e nei termini di cui agli articoli seguenti.

Art. 3.
Ë fatto obbligo ai produttori di denunciare, non oltre

il decimo giorno da ogni raccolto ultimato, all'Ufficio
comuna e per gli accertamenti agricoli competente per
territorio, i quantitativi dei prodotti raccolti.
La denuncia deve essere presentata dai conduttori

di azienda anche per i quantitativi di spettanza dei

compartecipanti, coloni ed altri.
L'Ullicio predetto ha facoltà di invitare i produttori

a comunicare, prima dell'inizio della raccolta, la super-
ficie investita a tali colture e la presunta produzione
ottenibile.
Le ditte importatrici sono tennte a denunciare al

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di volta in
volta che vengono effettnate le importazioni di singole
partite, i prodotti di cui al precedente art. 1.
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Art. 4.

La Federazione nazionale fascista commercianti ce-
reali e prodotti per Pagricoltura è incancata della
organizzazione della raccolta, conservazione e spedi-
tiene dei prodotti.
La Federazione predetta svolge tale compito sulla

base e nei limiti delle direttive impart1Le dal hiulistero
dell'agricoltura e delle foreste.
La raccolta viene effettuata a mezzo di apposite ditte

fiduciarie, particolarmente attrezzate per la raccolta,
l'immagazzinamento, la conservazione e la spedizione
dei prodotti, riconosciute idonee ed autorizzate dalla
Federazione predetta, su designazione fatta dalle
Unioni provinciali fasciste dei commercianti, con il
benestare delle Sezioni provinciali delPalimentazione
competenti per territorio; per le operazioni inerenti
alla disciplina stabilita dal presente decreto, la Fede-
razione si avvarrà anche dei Consorzi agrari, previ
accordi presi con la Federazione italiana dei consorzi
agrari ed approvati dal Ministero dell'agricoltura e

delle foreste.

Le últte Ildmaiorie, che pomio avva!«rai di propri
raccoglitori autorizzati, istituiscono e gestiscono centri
di raccolta e di immagazzinamento, presso i quali è
obbligatoria la tenuta di un registro di carico e scarico

in cui debbono essere giornalmente riportati, in carico,
i quantitativi conferiti direttamente dai produttori o
ritirati presso di essi e quelli consegnati dai propri rac-
coglitori, e, in scarico, in quantitativi inviati fuori
provincia su disposizione della Federazione nazionale
fascista commercianti cereali e prodotti per l'agricol-
tura ed i quantitativi spediti, su disposizione della
Sezione provinciale dell'alimentazione, con destina-
zione nell'ambito della stessa provincia.
Le dit te fiduciarie possono servirsi anche di magas-

zini succursali, presso i quali è pure obbligatoria la
tenuta di un registro di carico e scarico, da tenere

aggiornato a norma del precedente comma, ed inoltre
di un bollettario per legittimare i trasferimenti.
Alle ditte fiduciarie e ai singoli raccoglitori auto-

rizzati viene rilasciata dalPUnione provinciale fascista
dei commercianti apposita tessera di riconoscimento
vistata dal'a Sezione provinciale dell'alimentazione

competente per territorio.
Ë vietata la raccolta da parte di ditte che non siano

state regolarmente autorizzate o di raccoglitori che
non agiscano in nome e per conto delle ditte predette
e che non siano in possesso della tessera di cui al pre-
cedente comma.

Art. 5.

Entro 11 10 ed il 25 di ogni mese la Federazione
naziona'e fascista commercianti cereali e prodotti per
Pagricoltura comunica i dati complessivi della raccolta,
delle spedizioni e delle giacenze al Ministero dell'agri-
co'tura e delle foreste, riferiti rispettivamente alla
seconda quindicina del mese precedente ed alla prima
quindicina del mese in corso.

Art. 6.

alla raccolta, immagazzinamento, conservazione e spe-
dizione di determinati quautitativi minimi di prodotto,
in una determinata zona, previo versamento di una
cauzione vincolata a disposizione del Ministero del-
Pagricoltura e delle foreste, proporzionata ai quanti-
tativi oggetto delPimpegno assunto.
La couvenzione deve riconoscere 11 diritto da parte

della Federazione di applicare penalità, da trattenere
sulla cauzione, nel caso che la ditta fiduciaria non

abbia raggiunto i quantitativi minimi impegnati o
abbia dato luogo a rilievi sulla regolarità dello svol-
gimento dei compiti affidatile, secondo modalità appros
vate dal Ministero delFagricoltura e delle foreste.
In caso di gravi inadempienze, fatta salva l'applica-

zione delle eventuali sanzioni penali, la cauzione potrà
essere ineamerata parzialmente o totalmente previa
autorizzazione del Ministero delPagricoltura e delle

foreste, al quale anche compete la facoltà di applicare
direttamente penalità alle ditte fiduciarie.
Ad operazioni ultimate le cauzioni sono restituite

su benestare del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste.

La Federazione nazionale ineelsta commercianti
cereali e prodotti per Pagricoltura, sia di propria ini-
ziativa che per ordine del Ministero delPagricoltura
e delle foreste, procede alla sospensione temporanea o

alla revoca delPautorizzazione alle ditte che abbiano
dimostrato di non essere idonee alPespletamento dei

compiti loro affidati.

'Art. 7.

Le penalità applicate dalla Federazione nazionale
fascista commercianti cereali e prodotti per Pagricol-
tura, nonchè le cauzioni incamerate a norma del pre-
cedente articolo, congiuntamente alle quote ricono-
sciute alla Federazione predetta, affluiscono ad appo-
sita cassa gestita a cura della Federazione stessa da

speciale Comitato, controllato da Collegio sindacale.
I componenti del Comitato, di cui al precedente

comma, sono nominati dalla Federazione, previo nulla
osta del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, il
quale nomina il presidente e il delegato governativo.
Allo stesso Ministero è riservata la nomina del Cola
legio sindacale.
Dolla predetta cassa sono attinti i fondi necessari

per le spese del servizio inerente ai compiti demandati
alla Federazione nazionale fascista commercianti ce-
reali e prodotti per l'agricoltura; le eventuali ecce-
denze di entrata saranno accantonate a disposizione
del Ministero delPagricoltura e delle foreste, che potrà
disporre la concessione di premi alle ditte che abbiano
raccolto ed immesso al consumo quantitativi di pro-
dotti vincolati superiori a quelli oggetto delPimpegno
assunto.

Art. 8.

I produttori hanno Pobbligo di conferire i prodotti
vincolati, cedendoli esclusivamente alle ditte fiduciarie
o ai raccoglitori autorizzati di cui al precedente art. 4,
nei modi, nei luoghi e nei termini che verranno sta-

biliti dalle Bezioni provinciali dell'alimentazione e

La concessione della autorizzazione di cui al prece- comunicati con mezzi idonei a portarli a conoscenza

dente art. 4 è subordinata alla stipulazione di una degli interessati.
convenzione con la Federazione nazionale fascista com- Jn caso di rifiuto, su segnalazione scritta della ditta
mercianti cereali e prodotti per Pagricoltura, in haze stessa, la Sezione provinciale del"alimentazione prov-
alla quale la ditta fiduciaria s'impegna a provvedere vederà a precettare presso i produttori e i detentori i
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quantitativi dei prodotti non denunciati o non conferiti
e promuoverà - ove necessario - il prelevamento
coattivo del prodotto.
11 conferimento si perfeziona col rilascio, da parte

delle ditte tiduciarie o dei raccoglitori autorizzati, di
apposita bolletta, staccata da un bollettario, conte-
nente Pindicazione del nome del conferente, dei quan-
titativi conferiti e del prezzo corrisposto. La bolletta
va rilasciata al conferente anche se il prodotto resta,
per conto della ditta autorizzata all'acquisto, tempo-
raneamente affidato in deposito agli stessi produttori
o detentori, anzichè essere materialmente trasferito

nei magazzini della ditta fiduciaria.

Art. 9.

Gli Uffici provinciali dell'Ente economico della orto-

florofrutticoltura hanno il compito di controllare la

produzione dei prodotti vincolati, di assistere i pro-
duttori e di collaborare con la Federazione nazionale
fascista commercianti cereali e prodotti per l'agri-
coltura e le ditte tiduciarie nella esplicazione dell'in-
carico loro affidato.

Art. 10.

I piani di approvvigionamento dei prodotti vincolati
vengono predisposti dal Ministero dell'agricoltura e

delle foreste.
Tali piani sono affidati per l'esecuzione alla Federa-

zione nazionale fascista commercianti cereali e prodotti
per l'agricoltura, che ha l'obbligo di accertarsi della

tempestiva e regolare esecuzione da parte delle ditte
tiduciarie.

L'assegnazione alle categorie distributrici e la im-

missione al consumo dei contingenti provinciali viene
regolata dalle Sezioni provinciali dell'alimentazione,
mentre la ripartizione dei prodotti assegnati alle indu
strie, tra le ditte aventi diritto, viene fatta dalle com-
petenti organizzazioni sindacali di categoria.

Art. 11.

Al fine di assicurare la normale disponibilità di

legumi secchi nei contingenti stabiliti dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per ogni provincia, i

prefetti, con proprio provvedimento, disciplineranno
la raccolta ed il commercio dei legunii freschi da
sgranare.

Art. 12.

Le ditte e gli enti che provvedono alla moltiplica-
zione di sementi selezionate dei prodotti di cui alPart. 1
del presente decreto debbono chiedere apposita auto-

rizzazione di coltivazione inoltrando domanda al Mini-
stero dell'agricoltura e de:le foreste pel tramite del-
l'Ente economico della ortotilorofrutticoltura, entro
30 giorni dalla entrata in vigore del presente decreto.
La domanda deve contenere le seguenti indicazioni:
1) denominazione della ditta o ente;
2) cognome e nome del titolare res Jonsabile;
3) elenco delle aziende presso le qua:i vengono

effettuate le coltivazioni per la moltiplicazione di se-
menti selezionate, con l'indicazione delle rispettive
sedi, precisandone il comnue e la provincia;

4) sunerficie da investire per ogni specie e varietà
di prodotto;

5) presunta produzione ottenibile per ogni pro-
dotto;

6) sede della ditta od ente richiedente.
Nel caso la semente prodotta sia destinata all'estero,

nella domanda deve essere fatta esplicita menzione

del contratto o dell'impegno per l'esportazioue, indi-
cando se la coltura viene fatta previa importazione del
portaseme.
I contratti di coltivazione stipulati dalle ditte sele-

zionatrici dovranno essere autorizzati dagli Uffici pro-
vinciali dell'Ente economico del:a ortofilorofrutticol-

tura, che ne daranno comunicazione agli Ispettorati
dell'agricoltura competenti per territorio, purchè ven-

gano rispettate le seguenti condizioni:
a) non superare le superfici assegnate per ogni spe-

cie nei piani provinciali delle colture;
b) conduzione della coltura in forma specializzata,

per la moltiplicazione di portaseme fornito da azienda

selezionatrice o di seme selezionato messo a disposi-
zione dall'Ente economico della ortoflorofrutticoltura;

c) ritiro del prodotto da parte della ditta selezio-

natries su emissione dei bûllettino di conferimento
della Federazione nazionale fascista commercianti ce-
reali e prodotti per l'agricoltura.
Le coltivazioni di eni al precedente comma saranno

sottoposte a controllo tecnico secondo norme che sa-

ranno impartite dal 3finistero dell'agricoltura e delle

foreste ed i relativi prodotti restano a disposizione del

Ministero stesso per la loro utilizzazione come seme.

Art. 18.

Fatta eccezione per i trasporti effettuati dai pro-
duttori per il conferimento dei prodotti vincolati nei
luoghi e nei termini stabiliti dalle Sezioni provinciali
dell'alimentazione, ai sensi dell'art. 8 comma primo,
ogni altro trasporto fuori Comune deve essere legitti-
mato nei modi seguenti:

a) dalla copia della holletta, di cui all'art. 8
comma terzo, per i trasporti dei prodotti raccolti dalle
ditte fiduciarie o dai loro raccoglitori, nell'ambito della
stessa provincia;

b) dalla holletta staccata dal bollettario di cui
all'art. 4 terz'ultimo comma, per i trasporti effettuati
dai magazzini succursali ai centri di raccolta dele

ditte fiduciarie, nell'ambito della stessa provincia;
c) da apposita holletta di accompagnamento per

tutti gli altvi trasporti di prodotto.
La bolletta di accompagnamento di cui al precedente

punto c) viene rilasciata dalle Unioni provinciali
fasciste dei commercianti e vistata dalle Sezioni pro-
vinciali dell'alimentazione, sv:la base delle assegna-
zioni comunicate dalla Federazione nazionale fascista
commercianti cereali e prodotti per l'a ricoltura, per
i trasferimenti fuori provincia, e di quelle comunicate
dalle Sezioni provinciali dell'alimentazione, per i tra-
sferimenti nell'ambito della stessa provincia.
La bolletta di accompagnamento per il trasferimento

del prodotto di spettanza del produttore, che risieda
fuori del Comune di produzione, viene rilasciata dal-
PUfficio comunale per gli accertamenti agricoli.

Art. 14.

11 controllo e la vigilanza sull'attnazione della disci-
plina di cui al presente decreto, oltre che ai normali

organi di polizia, sono aflidati ad appositi controllori
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della Federazione nazionale commercianti cereali e
prodotti per l'agricoltura, clie, essendo incaricati della
ricerca dei casi di inosservanza alla disciplina pre-
detta, possono assuntere, nei niodi di legge, la qualitica
di agenti di polizia giudiziaria.

Art. 15.

Sono abrogati i decreli Ministeriali:
Decreto 31inisteriale 3 giliglio 1942-XX (pubblicato

nella Gazzctta Ufficiale n. 138 del 6 giugno 1942-XX;
contenente disposizioni sulla disciplina del farro, de:

grano saraceno, ecc.;
I)ecreto 31inisteriale 25 giugno 1942-XX (pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 2 luglio 1942-XX),
sulla disciplina dell'approvvigionamento, della distri
buzione ed inimissione al consumo dei legumi secchi;

I)eereto Ministeriale 4 luglio 1942-XN (pubbliento
nella Gazzetta Ufficia/e n. 158 del 7 luglio 1942-XX),
sulla disciplina del secondo raccolto, per la parte con-
cernente i legumi;

Comunicato 3 luglio 1942-XX (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 158 del 7 luglio 1M2-XX), relativo
ai quantitativi di legumi secchi che il produttore può
trattenere per i bisogni familiari e per le semine;
e tutte le altre disposizioni comunque contrastanti con
quelle del presente decreto.

cati, per qualsiasi uso coltivsti, prodotti nel Itegno o

eventualmente importati dall'estero, sono vinculati a
disposizione del Ministero delPagricoltura e delle fo-
reste,

I er effetto del vincolo di cui al precedente comma,
la merce predetta non può essere alienata, sotto qual-
siasi titolo, se non sulla base della disciplina di cui al
presente decreto.
I contratti di alienazione dei prodotti, di cui al com

ma primo, stipulati antecedentemente alla da.ta di en-
trata in vigore del presente decreto, sono risoluti, fatta
eccezione per quelli stipulati in applicazione dei decreti
Ministeriali 16 e 17 giugno 1942-XX e successive dispo-
SlZl0DI,

Art. 2.

I produttori e gli importatori dei prodotti di cui al
precedente articolo hanno l'obbligo di custodire o far
custodire 1 prodotti vincolati, assicurandone la buona
conservazione lino al conferimento,
Tali prodotti non possono essere camsumati, occultati,

distrutti o comunque trasformati ed utilizzati, nè pos-
sono essere rimossi, per l'avviamento al consumo ed
alla utilizzazione industriale, dalle aziende c dai luoghi
«li conservazione, salvo che per le destinazioni autoriz-
zate.

Art 3.

Art. 16. Sono svincolati i <piantitativi di prodotti destinati al
Le infrazioni alle disposizioni contenute nel presente consumo familiare dei produttori e dei conviventi a ca-

decreto sono punihili ai sensi della legge 8 luglio rico ed ai fabbisogni aziendali, nei limiti massimi che,
per ogni provincia, saranno stabiliti dalle Bezioni pro-1941-X IX, n. 645.

.
. vinciali dell'alimentazione ed approvati dal MinisteroIl presente decreto entra in vigore il giorno succes-

delPagricoltura e delle foreste.
sivo a quello dela sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno·
Art. 4.

Itoma, addì 15 marzo 1943-XXI

Il Ministro: PAREscri

(1052)

DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1943-XXI.

Disciplina della raccolta, dell'approvvigionamento e della
distribuzione di alcuni prodotti ortofrutticoli conservabill

IL MINISTil() PEli 1/A(ililOOLTURA
14 PE11 LE FOllESTE

Vista la legge 21 maggio 1S10-XVIII, n.415, sulla
organizzazione della Nazione in guerra;
Visto il II. decreto legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-

mero 1710, convertito, con modificazioni, nella legge
24 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
zione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Ilitenuta la necessità di disciplinare la raccolta,

nonchè l'approvvigionamento e la distribuzione di al-
cuni prodotti ortofrutticoli conservabili;

Decreta:

Art. 1.

Le pere e le mele autunno-invernali, le castagne (fre-
sche, essiccate, infornate o comunque conservate, e la
farina di castagne), le cipolle e l'aglio secchi, nonchè
i fichi, Puva, le prugne e le albicocche comunque essic-

E' fatto obbligo ai produttori di denunciare, non oltre
il decimo giorno da ogni raccolto ultimato, allmflicio
comunale per gli accertamenti agricoli competente per
territorio, i quantitativi dei prodotti raccolti.
La denuncia deve essere presentata dai conduttori di

aziende anche per i quantitativi di spettanza dei com-
partecipanti, coloni ed altri.
LTfticio predetto ha facoltà di invitare i produttori

a comunicare, prima dell'inizio della raccolta. la super-
ficie investita a tali colture e la presunta produzione
ottenibile.
Le ditte importatrici sono tennte a denunciare ml

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di volta in
volta clie vengono effettuate le importazioni di singole
partite, i prodotti di cui al precedente art. 1.

Art. 5.

La Federazione nazionale fascista commercianti pro-
dotti ortoflorofrutticoli è incaricata della organizzazione
della raccolta, conservazione e spedizione dei prodotti
nelle provincie dichiarate di esportazione dal Ministero
delPagricoltura e delle foreste.
La Federazione predetta svolge tale compito sulla

base e nei limiti delle direttive impartite dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.
La raccolta viene effettuata a mezzo di apposite ditte

fiduciarie, particolarmente attrezzate per la racco'ta,
l'immagassinamento, la conservazione e la spedizione
del prodotto, riconosciute idonee ed autorizzate dalla
Federazione predetta, su designazioni fatte dalle Unioni



27-m-1943 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 71

provinciali fasciste dei commercianti, con il benestare
delle Sezioni provinciali dell'alimentazione competenti
per territorio; per le operazioni inerenti alla disciplina
stabilita dal presente decreto, la Federazione opererà
anche a mezzo dei Consorzi agrari, previ accordi presi
con la Federazione italiana Consorzi agrari ed approvati
dal Ministero delPagricoltura e delle foreste.
Nelle provincie che saranno dichiarate dal Ministero

dell'agricoltura e delle foreste autoapprovvigionate o

non sutlicientemente approvvigionate sulla produzione
locale, l'organizzazione della raccolta e conservazione
dei prodotti vincolati è ailidata alle Sezioni provinciali
dell'alimentazione che provvederanno ad autorizzare

apposite ditte fiduciarie, ivi compresi i Consorzi agrari
e le aziende produttrici, singole od associate, adegua-
tamente attrezzate. Le ditte commerciali e le aziende

produttrici, singole od associate, adeguatamente attrez-
zate saranno designate rispettivamente dal.le Unioni pro-
vinciali fasciste dei commercianti, dalle Unioni provin-
ciali fasciste degli agricoltori e dalle Begreterie provin-
ciali della cooperazione.
Le Sezioni provinciali dell'alimentazione hanno fa-

coltà di richiedere al Ministero delPagricoltura e delle
foreste che il compito di cui al precedente comma sia
altidato alla Federazione nazionale fascista commer-

cianti prodotti ortoflorofrutticoli.
Le ditte fiduciarie, che possono avvalersi di propri

raccoglitori autorizzati, istituiscono e gestiscono centri
di raccolta e di immagazzinamento, presso i quali è ob-
þligotoria la tenuta di un registro di carico e scarico

in cui debbono essere giornalmente riportati, iu carico,
i quantitativi della propria produzione, quelli conferiti
direttamente dai produttori o ritirati presso di essi e
quelli consegnati dai propri raccoglitori, e, in scarico,

i quantitativi spediti o consegnati su disposizione della
Federazione nazionale fascista commercianti prodotti
ortoflorofrutticoli, per le provincie di esportazione, e

delle Sezioni provinciali dell'alimentazione per le altre

provincie.
Le ditte fiduciarie possono servirsi di magazzini sue

cursali, presso i quali è obbligatoria la tenuta di un

registro di carico e scarico, da tenere aggiornato a nor-
ma del precedente comma, ed inoltre di un bollettario
per legittimare i trasferimenti.
Alle ditte fiduciarie e ai singoli raccoglitori autoriz-

zati viene rilasciata dall'Unione provinciale fascista

dei commercianti apposita tessera di riconoscimento

vistata dalla Sezione provinciale dell'alimentazione com-
petente per territorio.
E' vietata la raccolta da parte di ditte che non siano

regolarmente autorizzate o di raccoglitori che non agi-
scano in nome e per conto delle ditte predette e che non
siano in possesso della tessera di cui al precedente
comma.

Art. G.

Entro 1110 ed il 25 di ogni mese la Federazione nazio-
nale fascista commercianti prodotti ortoflorofrutticoli,
per le provincie di esportazione, ed entro il 5 ed il 20
di ogni mese le Sezioni provinciali dell'alimentazione,
per le altre provincie, comunicheranno i dati comples-
sivi della raccolta, delle spedizioni e delle giacenze al
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, riferiti rispet-
tivamente aRa seconda quindicina del mese precedente
ed alila prima quindicina del mese in corso.

Art, 7.

Nelle provincie di esportazione la concessione dell'au.
torizzazione di cui al precedente art. 5 è subordinata

alla stipulazione di una convenzione con la Federazione
nazionale fascista commercianti prodotti ortotiorofrut-
titoli, in base alla quale la ditta fiduciaria si impegna
a provvedere alla raccolta, selezione, immagazzinamento
e spedizione di determinati quantitativi minimi di pro-
dotto, in una determinata zona, previo versamento di
una cauzione, vincolata a disposizione del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, proporzionata ai quan-
titativi oggetto dell'impegno assunto.
La convenzione deve riconoscere il diritto da parte

della Federazione predetta di applicare penalità, da
trattenere sulla cauzione, nel caso che la ditta fiduciaria
non abbia raggiunto i quantitativi minimi impegnati
o abbia dato luogo a rilievi sulla regolaritA dello svol-
gimento dei compiti aflldatile, secondo modalità appro-
vate dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
In caso di gravi inadempienze, fatta salva l'appli-

cazione delle eventuali sanzioni penali, la canzione potrà
essere incamerata parzialmente o totalmente previa
autorizzazione del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste, al quale anche compete la facoltA di applicare
direttamente penalità alle ditte fiduciarie.
Ad operazioni ultimate le cauzioni sono restituite

su benestare del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.
La Federazione nazionale fascista commercianti pro-

dotti ortoflorofrutticoli, sia di propria iniziativa che

per ordine del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
procede alla sospensione temporanea o alla revoca del-

Pautorizzazione alle ditte che non abbiano dimostrato
di essere idonee all'espletamento delle funzioni loro
afIldate.

Art. 8.

Le penalitA applicate dalla Federazione nazionale fa-
scista commercianti prodotti ortotlorofrutticoli, nonchè
le cauzioni incamerate a norma del precedente articolo,
congiuntamente alle quote riconoseinte alla Federazione
predetta, afiluiscono ad apposita cassa gestita a cura

della Federazione stessa da speciale Comitato, control-
lato da Collegio sindacale.
I componenti del Comitato, di cui al precedente com-

ma, sono nominati dalla Federazione, previo nulla-osta
del Ministero delPagricoltura e delle foreste, il quale
nomina il presidente e il delegato governativo. Allo
stesso Ministero è riservata la nomina del Collegio
sindacale.
Dalla predetta cassa sono attinti i fondi necessari

per le spese del servizio inerente ai compiti demandati
alla Federazione nazionale fascista conunercianti pro-
dotti ortotiorofrutticoli; le eventuali eccedenze di en-
trata saranno accantonate a disposizione del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, che potrà disporre la
concessione di premi alle ditte che abbiano raccolto ed
immesso al consumo quantitativi di prodotti vincolati
superiori a quelli oggetto delPimpegno assunto.

'Art. 9.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 7 e 8, con
gli opportuni adattamenti, possono essere applicate,
mediante decreto prefettizio, dalle Sezioni provinciali
delPalimentazione anghe nei confronti delle ditte pre-
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note al precedente art. õ, conuna 46, cui e atlidata i

l'organizzazione della raccolta e conservazione dei pro-
dotti vincolati che, nelle provincie di conipetenza, non
dauno luogo ad esportazione.

Art. 10.

I produttori hanno l'obbligo di conferire i prodotti
vincolati, cedendoli esclusivamente alle ditte fiduciarie

o ai raccoglitori autorizzati ad operare nelle rispettive
zone di produzione, presso l'azienda di produzione od

il luogo di deposito, oppure nei luoghi e nei termini che
verranno stabiliti dalle Sezioni provinciali delPalimen-
tazione e comunicati con mezzi idonei a portarli a cono-
scenza degli interessati.
Il produttore che dispone di propria instaRazione fri-

gorifera ha facoltà di consegnare le pere dopo che queste
sono giunte a maturazione.
In caso di rifiuto al conferimento, su segnalazione

scritta della ditta stessa, la Senione provinciale dell'ali-
mentazione provvederà a precettare presso i produttori
o i detentori i quantitativi di prodotti non denunciati

o non conferiti e promuoverA - ove s1a necessario -

il prelevamento coattivo del prodotto.
ll conferimento si perfeziona col rilascio, da parte

delle ditte tiduciarie o dei raccoglitori autorizzati, di
apposita bolletta, staccata da un bollettario, contenente
l'indicazione del nome del conferente, dei quantitativi
conferiti e del prezzo corrisposto. La bolletta va rila-

sciata al conferente anche se il prodotto resta, per
conto della ditta autorizzata all'acquisto, temporanea-
mente affidato in deposito ali stessi produttori o deten-
tori, anzichA essere materiamente trasferito nei magaz-
zini della ditta 11duciaria.

a) dalla copia di bolletta di cui all'art. 10 comma
quarto, per i trasporti dei prodotti vincolati, raccolti
dalle ditte tiduciarie o dai loro raccoglitori, nell'ambito
della stessa provincia;

b) dalla bolletta staccata dal bollettario di cui al-
l'art. 5 terz'ultimo couuna, per i trasporti effettuati
dai magazzini succursali ai centri di raccolta delle ditte
liduciarie, nell'ambito della stessa provincia;

c) da apposita bolletta di accompagnamento per
tutti gli altri trasporti di prodotto.
La holletta di accompagnamento di cui al precedente

punto o viene rilasciata dalle Unioni provinciali fasciste
dei commercianti e vistota dalle Sezioni provinciali
dell'alimentazione sulla base delle assegnazioni comuni-
cate dalla Federazione nazionale fascista commeremnti
prodotti ortottorofrutticoli, per i trasferimenti fuori
provincia, e di quelle comunicate dalle Sezioni provat-
ciali delPalimentazione, per i trasferimenti nell'ambito
della stessa provincia.
La bolletta di accompagnamento per il trasferimento

del prodotto di spettanza del produttore, che risieda
fuori del comune di produzione, viene riinarata day
l'Ullicio comunale per gli accertamenti agricoli,

'Art. 14.

Il controllo e la vigilanza sulPattuazione della dimeh
plina di cui al presente decreto, oltre che ai normali

organi di polizia, è altidato ad appositi controllori della
Federazione nazionale fascista commercianti prodotti
ortoflorofrutticoli, che, essendo incaricati della ricerca
dei casi di inosservanza alla disciplina predetta, possono
assumere, nei modi di legge, la qualifica di agenti di
polizia giudiziaria.

Art. 11• 'Art. 15.

Gli Uflici provinciali delPEnte economico de1Porto- Sono abroente fntte le disposizioni enmunque contra-
florofrutticoltura hanno il compito di controllare la stauti con quelle di cui al presente decreto.
produzione dei prodotti vincolati, di assistere i produt-
tori e di collaborare con la Federazione nazionale fa- 'Art. 16.

scista dei commercianti prodotti ortoflorofrutticoli, le

Sezioni provinciali delPalimentazione e le ditte fidu Le infrazioni alle disposizioni contennte nel presente

giarie nella esplicazione dell'incarico loro allidato, decreto sono punibili ai sensi della legge 8 luglio
1941-XIX, n. 645.

Art. 12. Il presente decreto entra in vigore il giorno su cessivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffectate
I piani di approvvigionamentö dei prodotti vincolati del Regno.

Tengono predisposti dal Ministero delfagricoltura e

delle foreste. Roma, addl 16 marzo 1943-XXI

Nelle provincie di esportazione tali piani sono aflidati ll Ministro: PARESCHI
per l'esecuzione alla Federazione nazionale fascista com' (1053)
mercianti prodotti ortotiorofrutticoli, che ha l'obbligo
di accertarsi della tempestiva e regolare eseenzione da

parte delale ditte fidneiarie.
DECRETO MINISTERIALE 17 marzo 1943-XXI.

L'assegnazione alle categorie distributrici dei quan- Disciplina della raccolta, dell'approvvigionamento e deMa
titativi raccolti od intportati in provincia e la immis° distribuzione dei prodotti ortofrutticoli freschi di pronto,
sione al consumo dei contingenti provinciali è regolata consumo.
dalle Sezioni provinciali dell'alimentazione.

IL MINISTRO PER L'AGRTCOLTURA'
Art, 13. E PER LE FORESTE

Fatta eccezione per i trasporti effettuati dal produt- Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sullai
tore per il conferimento dei prodotti vincolati nei luoghi organizzazione della Nazione in guerra;
e nei termini stabiliti dalle Sesioni provinciali dell'ali- Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-
mentazione, ai sensi dell'art. 10 comma primo, ogni mero 1716, convertito, con modificazioni, nella legge
altro trasporto fuori comune deve essere legittimato 24 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
nei modi seguenti t la disciplina degli approvyigionginenti, della distribe
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gione e dei consumi dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Ritenuta la necessità di disciplinare la raccolta, non-

chè l'approvvicionamento e la distribuzione dei pro-
dotiti ortofrutticoli freschi di pronto consumo;

Decreta :

Art. 1.

L'Ufficio centrale approvvigionamento prodotti orto-
frutticoli (U.C.A.P.O.) è incaricato della organizzazio-
ne della raccolta, selezione, immagazzinamento e spe-
dizione di ciascun prodotto ortofrutticolo fresco,
diverso dalle patate, batate, pere e mele autunno-in-

vernali, dalle castagne, e dalle cipolle e aglio secchi,
nonchè dai fichi, dall'uva, progne, albicocche comun-
que essiccati, nelle provincie che, per ciascun prodotto
stesso, saranno dichiarate di esportazione dal Mini-

stero dell'agricoltura e delle foreste.
Il predetto Ufficio svolgo tale compito in esecuzione

dei piani di approvvigionamento o di abbinamento tra

provincie approvati dal Ministero dell'agricoltura e

delle foreste, e sulla base e nei limiti delle direttive

ianpartite dal Ministero stesso.

zione, presso i quali è obbligatoria la tenuta di un re-

gistro di carico e scarico su cui debbono essere gior-
nalmente riportati, in carico, i quantitativi della pro-
pria produzione, quelli conferiti direttamente dai pro-
duttori o ritirati presso di essi e quelli consegnati dai
propri raccoglitori, e, in scarico, 1 quantitativi spediti
o consegnati su disposizione dell'Ufficio centrale ap-
provvigionamento prodotti ortofrutticoli o, in mancan-

za. della Sezione provinciale dell'alimentazione.
Le ditte fiduciarie possono servirsi di magazzini suc-

cursali, presso i quali è obbligatoria la tenuta di un

registro di carico e scarico da tener aggiornato a nor-

ma del precedente comma, ed inoltre di un bollettario

per legittimare i trasferimenti in provincia.
Alle ditte tiduciarie e ai singoli raccoglitori autoriz-

zati viene rilasciata dalPUfficio centrale approvvigio-
namento prodotti artofrutticoli apposita tessera di ri-
conoscimento vistata dalla Sezione provinciale dell'ali-
anentazione competente per territorio.
E' vietata la raccolta da parte di ditte che non

siano state regolarmente autorizzate o di raccoglitori
che non agiscano in nome e per conto delle ditte pre-
dette e che non siano in possesso della lessera di cui
al precedente columa,

FArt. 2. 'Art. 5.

Sono risoluti i contratti di alienazione dei prodotti
sottoposti alla disciplina del preseme decreto, stipu-
lati antecedentemente alla data di entrata in vigore del
decreto stesso, e nulli quelli che, successivaanente a

tale data, non siano stati stipulati in applicazione
della disciplina stessa.

'Art. 3.

La raccolta dei prodotti, di cui al precedente arti-
colo 1 viene effettuata a mezzo d'i apposite ditte fidu-
ciarie, ivi compresi i Consorzi agrari e le cooperative
particolarmente attrezzate per la raccolta, la selezione

l'immagazzinamento e la spedizione del prodotto, rico-
Rosciute idonee ed autorizzate dall'Ufficio centrale au-

provvigionamento prodortti ortofrutticoli su designa-
zioni fatte dalle competenti Organizzazioni nazionali,
sindacali ed economiche, con il benestare delle Sezioni
provinciali delFalimentazione competenti per terri-
torio.
Le d'itte fiduciarie debbono operare soltanto nell'am-

bito della provincia designata e, qualora l'Ufficio pre-
detto ne ravvisi la possibilità e la necessitù, nella zona
di competenza.
Tali ditte debbono spedire o consegnare la merce

esclusivamente alle ditte od enti che per ogni Provin-
via saranno indicati dall'Ufficio centrale approvvigio-
namento prodotti ortofrutticoli su designazione delle
Sezioni dell'alimentazione delle provincie di importa-
zione, sentite le locali organizzazioni di categoria.
Di ogni spedizione o consegna di prodotto ortofrut-

ticolo la ditta fiduciaria deve dare comunicazione al-
l'U.O.A.P.O. e alla Sezione dell'alimentazione della
provincia di destinazione con l'indicazione della specie
e qualità di prodotto spedito, del quantitativo e della
ditta od ente destinatario.

Art. 4.

Le d'itte fiduciarie, che possono avvalersi di propri
raccoglitori autorizzati, istituiscono e gestiscono cen-

tri di raccolta, selezione, immagazzinamento e spedi-

La concessione delPautorizzazione di cui al prece-
dente art. 2 è subordinata alla stipulazione di una
convenzione con l'Ufficio centrale approvvigionamento
prodotti ortofrutticoli, in base alla quale la ditita fidu-
claria si impegna a provvedere alla raccolta, selezione,
immagazzina.mento e spedizione di determinati quanti-
tativi minimi di prodotto, in una determinata provin-
cia, previo versamento di una canzione, vincolata a

disposizione del Ministero dell'agricoltura e delle fo-

reste, proporzionata ai quantitativi oggetto delPimpe-
gno assunto.

La convenzione deve riconoscere il diritto da parte
dell'Ufficio predetto di applicare penalità, da tratte-
nere sulla cauzione, secondo modalità approvate dal
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, nel caso che
la ditta fiduciaria non abbia raggiunto i quantitativi
minimi impegnati o abbia dato ningo a rilievi sulla re-

golarità dello svolgimento dei compiti affidatile.
Fatta salva l'applicazione delle eventuali sanzioni

penali, in caso di gravi inadernoienze, la cauzione po-
trà essere incamerata parzialmente o totalmente previa
autorizzazione det Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste, al quale anelle compete la facoltà di applicare
direttamente penalitA alle ditte fiduciarie.
L'Ufficio centrale approvvigionamento prodotti orto-

frutticoli, sia di propria iniziativa che per ordine del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, procede alla
sospensione temporanea o alla revoca dell'autorizzazio.
no alle ditte che non abbiano dimostrato di essere ido-
nee all'espletamento delle funzioni loro affidate.

Art. G.

Le penalitA applica‡e nouchè le canzioni inemmerate
a norma del precedente articolo, affluiscono su sepa-
rato conto gestito dall'fffticio centrale approvvigiona-
mento prodorti ortofrutticoli.
Dal predetto conto, previa autorizzazione del Mini-

stero dell'agricoltura e delle foreste, possono essere

attinti fondi ulteriormente necessari all'Ufficio predet-
to per l'espletamento del seryisio inerente ai compiti
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demandatigli; le eventuali eccedenze di entrata saran-
no accantonate a disposizione del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste che potrà disporre la concessione
di premi alle ditte che abbiano raccolto ed immesso al

consumo quantitativi di prodotti superiori a quelli og-
getto de1Pimpegno assunto.

Art. 7.

Per i prodotti che per singola provincia non danno
Inogo, perchè non compresi nel piano approvato dal

Ministero dell'agricoltura e delle foreste, ad esporta-
zione, la organizzazione della raccolta, selezione ed im-
magazzinamento dei prodotti, è aftidata alle Sezioni

provinciali dell'alimentazione, che vi possono provve-
dere autorizzando apposite ditte fiduciarie, ivi com-

presi i Consorzi agrari, le cooperative e le aziende pro-
duttrici adeguntamente attrezzate.
Le ditte commerciali, agricole e cooperative sono de-

signate rispettivamente dalle Unioni provinciali fa-
sciste dei cominercianti, dalle Unioni provinciali fasci-
ste degli agricoltori e dalle Begreterie provinciali della
cooperazione.
Per tali ditte si applicano le disposizioni di cui al

precedente art. 4.
Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 5 e 6,

con gli opportuni adattamenti, possono essere appli-
cate anche nei confronti delle ditte cui è affidata l'or-

ganizzazione della raccolta, selezione ed immagazzina-
mento dei prodotti di cui al precedente comma primo,
dalle Sezioni provinciali dell'alimentazione anediante

decreto prefettizio.
Le ditte di cui al precedente comma primo non pos-

sono effettuare spedizioui di prodotto fuori provincia.
Nel caso il prodotto stesso dovesse risultare eccedente

al fabbisogno provinciale, le spedizioni fuori provincia
non potranno avvenire che su indicazione dell'Ufficio

centrale approvvigionamento prodotti ortofrutticoli.
Per tali spedizioni valgono le disposizioni di cui agli

ultimi due comma del precedente art. 3.

Art. 8.

Entro il 10 di ogni mese l'Ufficio centrale approvvi-
glonamento prodotti ortofrutlicoli, per le provincie di
esportazione, ed entro il 5 di ogni mese le Sezioni pro-
vinciali dell'alimentazione per le altre provincie, co-
municheranno i dati complessivi della raccolta, delle

spedizioni e delle eventuali gineenze al Ministero del-

Pagricoltura e delle foreste, riferiti al mese prece-
dente.

Art. 9.

T'er i prodotti che in ogni provincia Anno luogo
ad esportazione, gli agricoltori sono tenuti a denun-

ciare non oltre 30 giorni dalla presunta raccolta, al-
PUfficio comunale per gli accertamenti agricoli com-
petente per territorio, la superficie investita esclusa

gnella degli orti faaniliari e la presunta produzione
ottenibile.
La denuncia deve essere presentata dai conduttori

di azienda, anche per i quantitativi di spettanza dei

compartecipanti, coloni ed altri.
I coltivatori di pomodoro, fatta eccezione per le col-

ture ad uso familiare, sono tenuti a denunciare al pre-
detto Ufficio comunale entro 10 giorni dal completa-
Inento delPinvestimento della superficie, l'ettarato po-
sta a coltura.

Art. 10.

I produttori hanno l'obbligo di cedere i prodotti or-
tofrutticoli disciplinati dal presente decreto eccedenti
i propri fabbisogni soltanto alle ditte fiduciarie auto-
rizzate ad operare nella provincia o nella zona, o ai
loro raccoglitori autorizzati, presso l'azienda di pro-
duzione od il luego di deposito, oppure nei luoghi e
nei termini che verranno stabiliti dalle Sezioni pro-
vinciali dell'alimentazione, con designazione degli Uf-
tici provinciali dell'U.C.A.P.O., e comunicati con mezzi
idonei a portarli a conoscenza degli interessati.
La consegna dei prodotti si perfeziona col rilascio

di bolleita staccata da apposito bollettario tenuto dalle
ditte tiduciarie o dai loro raccoglitori.
Le Sezioni provinciali dell'alimetazione, su richiesta

dell'Ufficio provinciale dell'U.C.A.P.O. o per propria
iniziativa, possono fare obbligo ai detentori, a mezzo

di precettazione, di cedere i prodotti di cui al presente
decreto a litte determinate. In caso di rifiuto al con-
ferimento le Sezioni provinciali dell'alimentazione, su
segnalazione dell'Ufficio provinciale predetto, provve-
deranno alla precettazione e - ove necessario - al

prelevamento coattivo del prodotto. O

Con l'osservanza delle vigenti disposizioni e di quenä
altre che potranno essere emanate dalle autoritit locali
in esecuzione del presente decreto, è consentita la ven-
dita, da parte dei produttori, ai consuanatori dello
stesso comune di produzione, nei limiti del fabbiso-

gno familiare di costoro, direttamente sul luogo di pro-
duzione o sui mercati o attraverso i dettaglianti jg-
cali. . e

Art. 11.

L'assegnazione alle categorie distributrici dei quau-
titativi dei protiotti ortofrutticoli raccolti o importati
in provincia e la immissione al consumo dei contin-
genti provinciali è regolata dalle Sezioni provinciali
delPalimentazione.

Art. 12.

Gli Uffici provinciali dell'Ente economico della or-

tollorofrutticoltura hanno 11 compito di controllare la

produzione dei prodotti disciplinati. di assistere i pro-
duttori e di collaborare con l'Ufficio centrale approv-
vigionamento prodotti ortofrutticoli, le Sezioni pro-
vinciali dell'alimentazione, gli Uffici provinciali ap-
provvigionamento prodotti ortofratticoli e le ditte fidu-
ciarie nella esplicazione dell'incarico loro affidato.

Art. 13.

i acquisti dei prodotti per la manipolazione, tra-
sformazione e conservazione industriale debbono meere

effettuati soltanto dagli enti o ditte che sono autoriz-

zati alle operazioni predette e riconosciute dall'Ufficio
centrale approvvigionamento prodotti ortofrutticoli.
Tali ditte, che sono designate dalle competenti orga-

nizzazioni sindacali di categoria, cui compete anche 'a.

ripartizione del contingente fissato, per ogni prodotto,
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, debbono,
per ogni provincia di esportazione, riunirsi in un unica

gruppo, il quale ha il còmpito di assicurare l'assorbi
mento da parte delle proprie ditte di quei quantitativi
di prodotto che per le loro condizioni non sono adatti

al consumo diretto, ma che si prestano per la mani

polazione, trasformazione e conservazione industriale.

Gli acquisti dei prodotti ortofrutticoli per le lavora.
zioni industriali, in aggiunta a quelli di cui al proe
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dente comma, tino alla copertura del contingente fis-
sato dal Ministero delPagricoltura e delle foreste, deb
bono essere effettuati presso le ditte fiduciarie o diret-

tamente presso i singoli produttori che potranno anche
essere stabiliti dagli Uftici provinciali dell'U.O.A.P.O.
o, in mancanza, dalle Sezioni provinciali dell'alimen-
tazione.
La produzione di polpe viene regolata dall'Ufficio

centrale approvvigionamento prodotti ortofrutticoli,
sentite le organizzazioni di categoria interessate, sulla
base del piano stabilito dal Ministero dell'agricoltura
e delle foreste. Salvo casi di eccezione che dovranno
essere autorizzati dagli Uffici provinciali dell'U.C.A.
P.O. o, in mancanza, dalle Bezioni provinciali dell'ali-
mentazione, la produzione di polpe è consentita sol-
tanto con i prodotti frutticoli non idonei al consumo

diretto, ma prestantisi a tale produzione, da parte
delle ditte, di cui al presente decreto, e dei frutticul-
tori che, per l'entità della propria produzione e per le
possibilità della propria attrezzatura, sono stati auto-
rizzati dall'Ufficio centrale approvvigionamento pro
dotti ortofrutticoli. Le polpe prodotte debbono essere

quindicinalmente denunciate, nella loro consistenza,
agfi Uffici provinciali delPU.C.A.P.O. o, in mancanza,
alle Bezioni provinciali dell'alimentazione. La omissio-
ne della denuncia può dare luogo al ritiro delFauto-
rizzazione.

I prodotti ricavati da tali manipolazioni, trasfor-
mazione e lavorazioni non possono formare oggetto di
libero commercio e sono vincolati a disposizione del
Ministero predetto ai sensi del predetto decreto Mini-
steriale 17 giugno 1942-XX.

Art. 14.

Per la preparazione dei prodotti conservati del po-
modoro, fermo restando il disposto di cui al prece-
dente art. 13, l'Ufficio centrale approvvigionamento
prodotti ortofrutticoli, sulla txise del piano predispo-
sto dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sta-
bilirà, per ogni singola provincia, i contingenti di pro-
dotto da trasformare, e autorizzerà la stipulazione dei
relativi contratti per il corrispondente ettarato che,
provincia per provincia e ditta per ditta, saranno co-
municati dalle competenti organizzazioni sindacali.
I contratti tipo così stipulati, vistati dall'Ufficio

provinciale dell'Ente economico dell'ortoflorofrutticol-
tura, debbono essere rimessi in copia all'Ufficio pro-
vinciale dell'U.C.A.P.O. o, in mancanza, alla Sezione
provinciale dell'alimentazione, a cura della ditta tra-
sformatrice autorizzata, entro dieci giorni dal pre-
detto visto.
Nel caso in cui i singoli industriali non riescano ad

assicurarsi, attraverso la diretta contrattazione con gli
agricoltori, l'ettarato loro assegnato dalla competente
organizazzione sindacale, le Sezioni provinciali dell'ali-
mentazione, su richiesta dell'U.C.A.P.O., provvederan-
no a precettare l'ettarato necessario a completare la
superficie a ciascuno spettante.
Nel caso in cui il quantitativo di prodotto ottenuto

dalPettarato riservato alla trasformazione industriale
risulti insufficiente od eccedente rispetto al fabbisogno
per l'approntamento dei prodotti conservati nella mi-
sura stabilita dal Ministero delPagrícoltura e delle fo-
reste, le Sezioni provinciali dell'alimentazione, su ri-
chiesta dell'U.O.A.P.O., provvederanno ad effettuare
gli opportuni conguagli,

Itestano in vigore, in quanto non contrastanti con le
norme di cui al presente decreto ed al R. decreto-legge
25 agosto 1942-XX, n. 1031, l'accordo economico collet-
tivo per la coltivazione e compravendita del pomodoro
per uso industriale ed il contratto tipo approvato con
decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governog
2 agosto 1910-XVIII, n. 1231.

Art. 15.

Fatta eccezione per i trasporti effettuati dai produt-
tori per la consegna dei prodotti, oggetto della pre-
sente disciplina, nei inoghi e nei termini stabiliti dalle
Sezioni provinciali dell'alimentazione, ai sensi dell'ar,
ticolo 9 comma primo, ogni altro trasporto fuori Co·
mune deve essere legittimato nei modi seguenti:

a) dalla seconda bolletta staccata da apposito bol-
lettario di cui all'art. 9 comma secondo, per i trasporti
dei prodotti raccolti dalle ditte fiduciarie o dai loro
raccoglitori;

b) dalla bolletta staccata dal bollettario di cui al-
l'art. 4 comma secondo, per i trasporti effettualti dai
magazzini succursali ai centri di raccolta delle ditte
fiduciarie:

c) da apposita bolletta di accompagnamento per
tutti gli altri trasporti di prodotto.
La bolletta di accompagnamento di cui al precedente

punto c) viene rilasciata dall'Ufficio provinciale ap-
provvigionamento prodotti ortofrutticoli o, in anan-

canza, dalle Sezioni provinciali dell'alimentazione, sul-
la base delle assegnazioni comunica‡e dall'Ufficio cen-

trale approvvigionamento prodotti ortofrutticoli, per i
trasferimenti fuori provincia, e di quelle comunicate
dalle Sezioni provinciali dell'alimentazione, per i tra-
sferimenti nelPambito della stessa provincia.
La bolletta di accompagnamento per il trasferimento

del prodotto di spettanza del produttore, che risiede
fuori del Comune di produzione, viene rilasciata dal-
PUfficio comunale per gli accertamenti agricoli.

Art. 16.
Presso ogni Sezione provinciale delPalimentazione

viene costituita una Comissione per i prodotti orto-
frutticoli, presieduta dal direttore della Sezione stessa
e di cui fanno parte il direttore dell'Ufficio provinciale
dell'Ente economico della ortoflorofrutticoltura ed i
seguenti altri componenti, nominati dal presidente su
desiguazione:

dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura;
dell'Unione provinciale fascista degli agricoltori y
dell'Unione provinciale fascista dei lavoratori del-

Pagricoltura;
delPUnione provinciale fascista dei commercianti;
delPUnione provinciale fascista degli industriali;
della Segreteria provinciale de1PEnte della coope-

razione.

Funziona da segretario-relatore di tale Commissione
il direttore dell'Ufficio provinciale delPU.C.A.P.O. o,
in mancanza, il direttore dell'Ufficio provinciale del-
PEnte economico della ortoflorofrutticoltura.
La Commissione predetta ha i seguenti còmpiti par-

ticolari:

a) determinare, per i singoli prodotti ortofruttico-
li, i dati della produzione che dovranno essere aggior,
nati in base alFandamento stagionale;

b) calcolare i quantitativi di prodotti ortofrutticolt
per il fabbisogno della provincia;

c) stabilire i quantitativi di prodotti da esportare
dalla provincias
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I verbali delle rinnioni tli tale Commissione debbono
essere trasmessi entro cinque giorni al Ministero del-
l'agricoltura e (lelle foreste e, per conoscenza, all'Uffi-
cio centrale approvvigionamento prodotti ortofrutti-
coli.

Le deliberazioni tiella Commissione diventano esecu-

tive soltanto <lopo l'approvazione da parte del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 17.

E' al>rogato il decreto Ministeriale 16 giugno 1912,
le disposizioni emanate in applicazione di tale <leereto
e ogni altra disposizione che comunque contrasti con
quelle contenute nel presente decreto.

Art. 18.

Le infrazioni alle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto sono punibili ai sensi della legge S luglio
1941-XIX, n. 645.
Il presente decreto entra in vigore 11 giorno succes-

sivo a quello della sua pul>blicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 17 marzo 1913-XXI

Il JIinistro: P.uu•:scrI
(1054)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Illassunto del provvedimento P. 651 dell'8 marzo 1943·XXI
relativo ai prezzi praticabili dai produttori ad enti, ospe=
dali, istituti di beneticenza, ecc

Con provvedimento P. 651 dell's marzo 1943-XXl, 11 Mini-

stero delle corporazioni precisa, ad integrazione delle norme

contenute nel provvedimento P. 506, pubblicato nella Gazzetta
Uf{tciale del Regno n. 24ti del 17 ottobre 1942-XX, che il fabbri-
cante di prodotti non alimentari, nelle vendito degli stessi ad
enti, espedali, istituti di beneficenza, ecc., non puð praticare
prezzi superiori a quelli che gli sono legalmente consentiti

per la vendita al commerciante grosaisia o comunque per le
vendite franco fabbrica.

(1060)

Iliassunto del provvedimento P. 656 del 13 marzo 1943.XXI
relativo ai tipi e prezzi del fiocco e dei cascami di raion
e di fiocco.

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 656

del 13 marzo 1943-XXI, facendo seguito al provvedimento P. 540,
pubblicato nella Gazzetta Ufftcole del Regno n. 271 del 16 no-
vembre 1942-XXI, ha disposto quanto segue:

1. I produttori di libre tessili artificiali, oltre i tipi pre-
vl6ti nel provvedimento P. 540, non potranno mettere in ven-

<tita nel mercato interno qualità di flocco e di cascami di
raion e di flocco, diverse da quelle qui sotto indicate:

Tipo 7 - Fiocco al cuprammonio;
Tipo 8 - Fiocco all'acetato.

2. Le caratteristiche dei tipi suddetti sono descritte nel-
l'unita tabella A.

3. I prezzi massimi di vendita dal produttore all'utilizza-
tore, per merce consegnata franco stazione destino, imballo a

Tendere in porto franco allo stabilimento di provenienza, im-
posta di fabbricazione esclusa, sono i 6eguenti:

Tipo 7 - L. 23 al kg.;
Tipo 8 - L. 25 al kg.

4. Le norme di cui al punti 4, 5, 6 e 7 del provvedimento
P. 540 sopra citato, si applicano anche ai produttori del 110000
e del cascami, oggetto del presente provvedimento.

5. Ai contravventori alle disposizioni contenute nel pre-
sente provvedimento si applican le sanzioni previste dalla
legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645

6. 11 presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzella
Ulliciale del Regno ed ent rerù in vigore il lo aprile 1943-XXI.

ÎABELLA Â.

TABELLA DELLE CABATTERISTICHE DEL FIOCCO

Finezza o titolo della Ílbra elementare, denari, tipo 7: 176;
tipo 8: 3.20/6,10;

Lunghezza taglio mm., tipo 7: 27 - 32 - 40 - 60 - 70 - 80 - 90 -

100 - 120; tipo 8: 28 - 32 - 38 - 40 - 60 - 70 - 80 - 90 - 100 - 120;
Tenacità a secco, minano gr. ,per denaro, tipo 7: 1,5; ti-

po 8: 1;
Tenacità a umido, minimo gr. per denaro: tipo 7: 1;

tipo 8: 0,6;
Allungamento a secco, minimo, tipo 7: 18 g; tipo 8: 20 %;
Allungamento a umido, minimo, tipo 7: 24 g; tipo 8: 30 %;
Contenuto umidita su 100 parti di merce (1), tiPO 7: 10,5/

11,5 °/;; tipo 8: 10,3/11,5 g;
Africciatura, tipo 7: (2); tipo 8: s1,

(1) Per la condizionatura resta fermo 11 tasso ufficiale
U.N.I. di ripresa.

2) II tipo 7 pub essere prodotto con o senza arricciatura.

(1061)

MINISTERO DELLA GUERRA
Perdita di distinzioni onorifiche di guerra

A norma delle disposizioni contenute nella legge 24 marzo
1932, n. 453, i sottonotati militari sono incorsi nella perdita
delle distinzioni onoriflehe di guerra delle quali siano insi-
gniti:

Determinaztone ministeriale 7 febbraio 1943-XXI
1. Benigni Angelo di Giuseppe, nato a Parigt, già primo

capitano di complemento;
2. Battaglia Angelo di Carlo, nato a Novara, già tenente di

contplemento;
3. Valecchi Renzo di Armido, nato a Borgo S. Lorenzo,

già sergente;
4. Pagano Francesco di Salvatore, nato a Giardina, già

sergente;
5. Panini Domizio di Paolo, nato ad Asti, già sergente;
6. Pierucci Utilio di Agostino, nato a Treia (Macerata), già

sergente;
7. Simpsi Vladimiro di Luigi, nato a S. Stefano Magra

(Spezia), già sergente;
8. Patelli Giuseppe di Celestino, nato a Budrio (Bologna),

già maresciallo ordinario;
9. Pelizza Giuseppe di Paolo, nato a Napoli, già ser-

gente;
10. Occagna Pasquale fu Domenico, nato ad Elena (Lit·

toria), già maresbiallo maggiore;
11. Magnetti Giuseppe di Paolo, nato a Biella, già capitano

di fanteria di complemento;
12. Fione Giovanni fu Quirino, nato a S. Severo, già te-

nente dei CC. RR. di complemento;
13. Pavin Mario di Pietro, nato ad Erte (Padova), già ser.

gente;
14. Seanu Glommaria di Salvatore, nato a Ploaghe (Sas-

sari), già maresciallo d'alloggio;
15. Reggio Benedetto di Gaetano, nato a Palermo, già te-

nente di artiglieria di complemento;
16. Fior Giobbe fu Costantino, nato a Verzegnis (Udine),

già primo capitano di fanteria;
17. Morfino Armando di Giovanni, nato a Napoli, già te-

nente di fanteria di complemento;
18. Casoli Enrico di Angelo, nato a Pladena (Casalmag-

giore), già tenente di fanteria di complemento;
19. Facchini Giuseppe di Umberto, nato a Lecce, già sotto-

tenente di fanteria di complemento;
20. Bigatti Luigi di Mario, nato a Vercelli, già sergente;
21. Bacigalupo Giacomo di Giuseppe, nato a Roma, già

capitano di fanteria di complemento.

(1038)
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hiedia dei cambi e dei titoli del 26 marzo 1943-XXI - N. 58

Albaala (1) o,Zo Islanda (1) Z,850s
Argentma (U) 4,45 Lettonis (C) 3,6751
Australia (I) 60, 23 Lituania (C) 3, 3003
Belgio iC} 3, 0418 Messico (I) 3, 933
Bolivia (I) 43,70 Nicaragua (I) 3,80
Brasile I) 0, 9928 Norvegia (C) 4, 3218
Bulgaria (C) (1) 23 42 Nuova Zel. (I) 60,23

Fi (C) (2) 22 98 Olanda (C) 10, 09
Canadá (I) 15, 97 Perú (1) 2, 9925
Cile (I o, 7125 Polon 3 (C) 380, 23
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Portogallo U) 0, 7950

Columbia (I) 10, 877 'd (C) 0, 797õ
Costa rica (I) 3, 366 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (l) 3, 5863
Cubt il) 19 - Salvador (I) 7, 60
Dammarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -
Egitto (I) 75, 28 Slovacchia (C) 65, 40
Equador (I) 1,3870 9,agna (C) (1) 173,61
Estanta tC) 4,697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 S. U America (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4, 53
Germania (U) (C) 7,6045 16 (C) 4,529
Giappone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -
Cran Bret (I) 75, 28 Id iC) 441 -
Grecia (C) 12,50 Tailandla (I) 4,475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15,29
Halt1 I) 3, 80 UngheTla (C) (1) 4, 6796
Honduras (I) 8, 50 id (C) (2) 4, 56395
India (I) 6, 76 Untone S. Aff. (I) 75, 28
Indocina (I) 4,3078 Uruguay (I) 10,08
Iran 'n 1.1108 Venezuela (I) 5,70

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per veTsamenti effettuati dal creditort in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Rendita 3,50 % t1906) . . . . . . . . . .
88 80

ld. 3,50%(1902) eaa..,,..... 8565
Id. S%fordo ............ 73,10
Id. 5 S', (1935) . • • • • • • • • • • . . 89, 95

Redimib. 3,50 % 1934) . s a • • • • a . . . s 79,05
Id 5%(1936' .es.a....... 04,425
Id 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . a 495, 10

Obblig Venezie J.50 % . . . . . . . . . . , 96.25
Buoni novennall 4 % '15-1243) . . a . . . . . 99,50

Id. 5 % (1944) . • • • • • • . « 99, 675
Id. 5 % 11949) · · • • • • • s . 95 -
Id. 5 % (15-2-50) • • • • • • s . . 94, 80
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . , 94, 75
Id. 5 % /15-4-51) - - - · - . . . . 94. 77:3

popolare cooperativa di Catignano, anonima cooperativa con

sede in Catignano (Pescara) e dispone altresì la messa in li-

quidazione dell azienda secondo le norine di cui al titolo VII,
capo IJI, del Regio decreto-legge sopra citato;

Dispone:

11 notaio dott. Giovanni Di Cið è nonlinato commissario

liquidatore fiella Banca popolare cooperativa di Calignano,
anoniina cooperativa con sede in Cat guano (Pescara) ed i

signori Adelmo D'Amico, Ferdinantle Di I.orenzo e Matteo

Aagelini sono commati membri del Comitalo di sorveglianza
dell'azienda stessa, con le attribuzioni ed i poteri contemplati
dal titolo VII capo III, del H. decreto-legge 12 marzo 1936,
n 375, inodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre

1942-XXI, n. 1752.

Il presente provve<limento sará puublicato nella Gazzetta

Uffic¿ale del Regno.

Iloma, addi 17 marzo 1943-XXI
V. AZZOLINI

(1033)

Sostituzione di due membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale « Marita SS-ma Annunziata » di San·

t'Agata dei Goti, in liquidazione, con sede in Sant'Agata
dei Goti (Benevento).

IL GOVEHNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO ÐEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
'937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R decreto-legge 12 inarzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, ruodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVill, u. 933, e 3 dicembre

1942-XX I, n. 1752;
Veduto il decreto del DUCE del t-'ascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 24 dicem-

bre 1937-XVI, etie revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-
Jito alla Cassa rurale e Maria Sb nia Annunziata ». di San-

t'Agata dei Goti, con sede nel comune di Sant'Agata dei Goti

Benevento), e mette in liquidazione l'azienda secondo le nor-
me di cui al titolo VII, capo ill, del R. decreto-legge sopra
citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 4 marzo 1938-XVI
con il quale i signori Giuseppe Viscusi ed Ersilio Desiderio

sono stati nominati membri del Comitato di sorveglianza della
suddetta azienda di credito.

Considerata l'opportunità di procedere alla sostituzione dei

predetti signori Viscusi e Desiderio;

.nspone:

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Co·
mitato di sorvegHanza della Banca popolare cooperativa
di Catignano (Pescara).

IL GOVERNATOBE DELI A BANCA D'ITALIA
CAPO DELI.'lSPETTORATO

PER LA DIFFSA DEL RISPARMIO E PER CESERLIZIO DEL CREDilO

Veduto il H decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla discipluna della funzione credi

tizia, modificato con le leggi i marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752:

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, Presidente del Comitato dei Ministri, di pari data, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca

I signori Pasquale Baldi fu Benedetto e Clemente De
Lesare fu Illario sono nominati membri del Comitato di sor-
veglianza della Cassa rurale - Maria S.mma Annunziata · di
Sant'Agata dei Goti, in liquidazione. avente sede nel comune
di Sant'Agata dei Goti (Benevento), con i poteri e le attrillu-
zioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato
con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 37ö, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI.
n 36. 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 1942-XXl,
n 1752, in sostituzione, rispettivamente, dei signori Giuseppe
Viscusi ed Ersilio Desiderio.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addi 22 marzo 1943-XXI
V. AZZOUNI

(1062)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, geTent€
Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


